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STORIA DELL’ISTITUTO 

 
ITINERARIO STORICO  

L’edificio dell’Istituto Sant’Anna, dove  è funzionante il plesso della Scuola Secondaria di I Grado, 

venne inaugurato il 28 aprile 1877. La struttura era stata voluta dalla Congregazione delle Suore  di 

Sant’Anna, famiglia religiosa fondata nel 1834 da Giulia Colbert di Maulevrier e Carlo Tancredi 

Falletti, Marchesi di Barolo, per la formazione  cristiana della gioventù. 

L'Opera educativa "Sant'Anna" avviata per iniziativa della Beata Enrichetta Dominici, Superiora 

Generale delle Suore di Sant'Anna, iniziò a funzionare dal 1878. La Superiora Generale aveva 

voluto esplicitamente quest’opera nel Borgo San Secondo, una delle zone di Torino dove il servizio 

religioso ed educativo era più urgente. La sua sollecitudine di aprire una scuola in una zona della 

periferia di Torino fu la realizzazione del carisma dei Fondatori, i Marchesi Carlo e Giulia di Barolo. 

Essi, attenti al problema dell'analfabetismo e del lavoro minorile, sorto a causa 

dell'industrializzazione, si confrontarono con gli innumerevoli problemi dei ceti popolari e accolsero 

in Torino nel loro stesso Palazzo Barolo il primo Asilo Infantile, convinti che l'ignoranza è la 

massima e la peggiore povertà. 

I Marchesi di Barolo si adoperarono in modo intelligente e creativo per rispondere al problema 

educativo. Fondarono la scuola dell'Infanzia come luogo di formazione e di evangelizzazione. 

Dedicarono tutte le loro ricchezze a servizio dei poveri per contribuire alla formazione integrale 

della persona nell'ottica del Vangelo. 

Da allora la Comunità educante si è impegnata a realizzare un Progetto educativo che, nella 

coerenza alla essenzialità dei principi, si è sempre reso corrispondente alle esigenze dei tempi 

nell’opzione degli indirizzi di studi e della didattica. 

Nel 1878 iniziò l’attività scolastica dell’Asilo e della Scuola Elementare. 

Nel 1931 fu avviato L’Istituto Magistrale Inferiore e Superiore. 

Nel 1939 la Scuola Secondaria di I Grado otteneva la “parifica” e diveniva sede di esami (DD.MM. 

n. 1141 del 7/8/ 1939). 

Nel 1940, sempre a seguito delle riforme ministeriali, il Magistrale Inferiore venne trasformato in 

Scuola Secondaria di I Grado legalmente riconosciuta, ottenendo poi la parità con Decreto del 

7/10/2002 (Prot. N° 2789bis). 
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I corsi della Scuola Secondaria di I Grado sono realizzati secondo una programmazione organica 

ed una didattica aggiornata, inoltre, aperti inizialmente solo alle ragazze, accolgono ormai da 

decenni anche i ragazzi che attualmente costituiscono la metà circa della popolazione scolastica. 

 

 

ENTE GESTORE E RAPPRESENTANTE LEGALE 
 

L’Ente Gestore è l’Ente “CASA DI TORINO DELLE SUORE DI SANT’ANNA DELLA 

PROVVIDENZA” con sede in Torino, via Massena 36, giuridicamente riconosciuto con R.D. del 

19/02/1934, Registro n. 346, che funziona nella persona della rappresentante legale. 

 

RUOLO SUL TERRITORIO 

Nel contesto territoriale la Scuola Secondaria di I Grado "Sant'Anna" è situata nel Distretto n°1 

della città di Torino. Un tempo la scuola sorse dove non c'era nessuna presenza sia religiosa sia 

scolastica. Oggi occupa ancora un posto preminente data la popolazione scolastica della 

Circoscrizione n°1 ed i servizi operanti in zona. 

Il livello culturale delle famiglie è composito, poiché il contesto socio-culturale è costituito anche da 

casalinghe, operai, impiegati e professionisti. 

L'utenza è costituita da residenti in zona e da allievi i cui genitori svolgono la propria attività 

lavorativa e professionale nel quartiere. Una cospicua parte degli alunni proviene da altre zone 

della città e della cintura, motivata nella scelta della scuola dalle caratteristiche della proposta 

educativa. La zona in cui sorge l’edificio fa parte del centro di Torino, facilmente raggiungibile 

grazie alla sua disposizione, per cui il bacino di utenza risulta anche per questo abbastanza 

variegato. 

La Scuola svolge un ruolo alquanto significativo sia per la qualità dell’offerta formativa collaudata e 

garantita dal secolare servizio educativo, sia per l’apertura, senza discriminazione, alle famiglie che 

intendono avvalersi di quest’opera. 

La proposta educativa tiene presente l’itinerario formativo di tutta la persona nel suo sviluppo 

organico. 

Per questa motivazione i plessi operanti nella struttura, ossia 

 Scuola dell’Infanzia 

 Scuola Primaria 

 Scuola Secondaria di primo grado 

 Liceo Scientifico tradizionale 

 Liceo scientifico opzione scienze applicate, 

sono collegati fra di loro attraverso delicati ed attenti strumenti di programmazione e di verifica del 

“passaggio” delle varie fasi. 
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PRINCIPI EDUCATIVI 
 
CRITERI EDUCATIVI 
 

 

 Educazione cioè introduzione alla realtà totale 
 

Il termine di ogni autentica educazione è il rapporto con la realtà. La natura di tale rapporto è 

all'origine del processo educativo, lo segue in ogni suo passo e ne costituisce il termine finale: 

all'origine la realtà si presenta come provocazione che attiva l'interesse e l’impegno della persona; 

in ogni passo costituisce il criterio di verifica della personalità in crescita; alla fine determina la 

libertà nell’espressione delle capacità e delle conoscenze. 

II compito dell'educatore e dell'insegnante - in generale della scuola – è quello di favorire, 

sollecitare, "insegnare" questo rapporto con la realtà, senza mai pretendere di sostituirsi ad essa 

come termine di paragone ultimo. L'adulto è parte attiva nell’esperienza del giovane in quanto 

l’insegnante “insegna a imparare” e lo studente “impara a imparare”: cosa che non avviene se 

anche l’adulto non percorre insieme a lui la stessa esperienza di imparare. Questo vuol dire che 

con una diversa valenza entrambi, insegnante e studente, compiono un’esperienza sola e comune. 

 
 

 Ipotesi esplicativa 
 

La realtà è conosciuta e posseduta quando essa viene problematizzata, ossia pensata, per farne 

emergere il senso. È il senso a mettere in luce i nessi fra cosa e cosa, fra i vari fenomeni e 

momenti della realtà, unificando ciò che all'apparenza e nell'immediatezza si presenta diverso e 

irrelato. D’altra parte, proprio la ricerca del senso, nel campo dell’esperienza della realtà, impone 

un’incessante apertura della ragione. 

Introdurre al rapporto con la realtà significa, quindi, offrire un'ipotesi esplicativa unitaria che 

all'individuo in formazione si presenti solida, intensa e sempre aperta. Questo perché come 

abbiamo scritto sopra il rapporto con la realtà è un’esperienza incessante e in un certo modo 

infinita. 

Tale ipotesi deve essere compresa, lealmente assunta e liberamente seguita; paragonata 

all'insieme dei dati disponibili, delle esigenze personali e sociali emergenti, e a possibili altre ipotesi. 

 

 
 Una proposta da seguire e verificare 

 
Nell'introduzione alla realtà il giovane sviluppa la conoscenza di sé e del mondo esterno. Accade 

così uno sviluppo delle capacità conoscitive, affettive, critiche e relazionali che costituiscono la vita 

della persona. 
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L'attenzione alla persona, nella sua singolarità e tipicità, è uno degli elementi fondamentali di ogni 

autentica educazione. Il processo educativo, infatti, avviene secondo uno sviluppo che valorizza 

attitudini e capacità di ciascuno, nel rispetto dei tempi personali. 

Così la conoscenza della realtà non solo diviene occasione di una crescita equilibrata e di positivo 

rapporto con l'ambiente, ma segna anche la strada della consapevolezza di sé, cioè 

dell'autocoscienza. 

In questa autocoscienza il discepolo riconosce e afferma il proprio io come qualcosa di singolare e 

universale; singolare nella sua identità e universale nella relazione morale con il mondo. 

Le dimensioni fondamentali di tale crescita sono tre: 

 

 
a) La tensione alla conoscenza della verità 

 
II fine di ogni conoscenza è la verità, che risponde a una vocazione radicale della natura umana. 

La tensione a cercare, riconoscere, fare l’esperienza della verità, costituisce uno dei caratteri 

fondamentali di un atteggiamento intellettuale libero e autenticamente umano. 

La verità è oggetto di conoscenza razionale e di affezione. Essa non può ridursi ad astrazione 

estranea alla persona o a discorso coerentemente logico, ma è un rapporto con la realtà, in cui il 

soggetto stesso diventa non spettatore ma attore. La realtà non è estranea al soggetto ma è la sua 

stessa esperienza. 

L'educazione alla conoscenza della verità, attraverso l'insegnamento scolastico, deve sostenere e 

favorire la sintesi personale fra i problemi della vita e i risultati del sapere, acquisiti mediante lo 

studio. 

 
b) La libertà e la moralità 

 
Una proposta autenticamente educativa incontra la libertà del soggetto nella sua alterità, sia in 

quanto sollecita la responsabilità personale sia in quanto accetta differenti modalità di risposta. In 

questo modo la libertà di ciascuno è rispettata e favorita, nel confronto con gli intendimenti 

fondamentali della scuola e in vista di una sempre maggiore consapevolezza personale. 

L'importanza data alla libertà pone al centro della vita scolastica la persona e, quindi la sua 

moralità - come impegno con la realtà e scoperta della propria “vocazione” - il "meglio" per la 

propria vita, il "bene" per sé e per gli altri. 

 

c) Dimensione comunitaria 
 

La persona cresce tanto più liberamente quanto più è in grado di sviluppare le dimensioni e i 

rapporti che la costituiscono. Questo perché la persona, come tale, è intimamente dialogica: 

l’essenza interiore della persona stessa è dialogo, in cui si trovano le persone che costituiscono la 

vita di questo tessuto interiore. La persona nasce in una relazione affettiva che costituisce la realtà 

originaria della sua coscienza e coinvolge il rapporto di sé con se stessa. È questo il fondamento 

dell’affettività della persona, il cui senso è quello – innanzitutto – di sentirsi amata. Ma perciò anche 
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costituisce il positivo valore relazionale di cui sarà ed è capace la persona stessa, nei confronti 

degli altri. 

Ne deriva il compito della scuola di sviluppare questa affettività originaria nella forma della cultura, 

ossia della riflessione e della scoperta del suo valore universale. In questo senso, scopo e valore 

della cultura liceale è l’elevare il livello del rapporto con gli altri al più alto grado di consapevolezza. 

La vita comunitaria è origine di conoscenza e di cultura, poiché in essa il sapere, che è incontro, 

dialogo, scoperta delle connessioni fra una cosa e un'altra, può ritrovarsi nella sua concretezza e 

nella sua tendenziale interezza. 

In secondo luogo, la vita comunitaria sostiene e rende possibile la moralità come habitus e aiuta la 

persona a permanere nella posizione di continua domanda, dunque di viva coscienza della realtà. 

Occorre infine ricordare che un processo di verifica personale difficilmente avviene al di fuori di un 

contesto comunitario; nella comunità, infatti, la proposta educativa è attualmente viva e solo da 

una comunità la persona può essere adeguatamente favorita nell'impegno e nel rischio di una 

verifica. 

 
METODO EDUCATIVO 

 
 

 Una proposta da verificare 
 

La dinamica educativa ha origine e si sviluppa in un incontro con una proposta significativa per 

l’esistenza, sostenuta da persone in grado di spalancare il giovane alla realtà e di dare le ragioni 

adeguate dei passi che discretamente sono suggeriti. 

Una proposta educativa implica, anzitutto, l'articolarsi nelle varie forme di insegnamento di una 

ipotesi esplicativa coerente e unitaria capace di suscitare il desiderio di un’esperienza. Tale 

proposta, concretamente incarnata, costituisce l'elemento di autorevolezza necessario in ogni 

fenomeno educativo. 

Se l’accendersi del fenomeno culturale in un giovane è, di norma, dovuto all'incontro con un adulto 

che sa andare al cuore della sua personalità, la scuola nel suo complesso, deve articolare 

un'analoga azione nella pluralità delle personalità che la compongono e nella varietà dei 

suggerimenti e delle suggestioni che offre. 

In questo senso, il progetto educativo della scuola è essenzialmente legato alla figura dell'adulto o 

"maestro", che vive, in modo innovativo, la "tradizione" che si propone ai giovani. In secondo 

luogo, le materie o discipline trovano la loro più piena giustificazione nel costruire possibilità di 

incontro consapevole e critico con la "tradizione" e nell'essere, ciascuna secondo il proprio metodo 

specifico e propri strumenti, occasione di esperienza di realtà. Infatti, il valore educativo di ogni 

singola materia è dato dal grado di apertura verso la realtà intera che - attraverso la specifica 

conoscenza della materia stessa - sa determinare. 

 
 

 L’educazione è un'esperienza: "fare con" 
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Educare significa fare un'esperienza insieme. In tale esperienza il coinvolgimento personale, il fare 

insieme all'adulto e agli altri compagni, l'apporto originale che ciascuno può attivamente dare al 

lavoro comune, sono elementi indispensabili. 

Bisogna considerare con attenzione il fatto che il giovane non è una “tabula rasa”, ma cresce in 

una società fortemente caratterizzata dalla mobilitazione comunicativa che è propria del nostro 

tempo. L’adolescente è soggetto a una pressione notevole da parte della cultura di massa ispirata 

dalla logica dei media, che lo considerano elemento più o meno passivo di consumo. Perciò la 

proposta dell’adulto, nella scuola, assume il carattere di un vero e proprio appello all’autonomia e 

alla consapevolezza di sé, cosa che può avvenire soltanto nella leale condivisione della proposta 

di esperienza comune. 

 
 

 Condizioni 
 

1.  Una proposta educativa si presenta sempre come un punto di vista sintetico sulla realtà che, 

nello svolgersi, testimonia una capacità analitica. Così la sintesi è continuamente messa alla 

prova rispetto ai dati particolari e l'analisi si svolge anche con la dovuta imprevedibilità 

all'interno di una ipotesi. 

2.  Il segno e il motivo di una autentica apertura è l’attenzione al positivo, in qualunque modo esso 

si presenti e da qualunque parte provenga .Tale valorizzazione, che riguarda sia ciò che si 

incontra sia ciò che si scopre dentro di sé, costituisce l'ipotesi di partenza più cordiale e 

concreta per un proficuo sviluppo della personalità e del cammino di apprendimento. 

3.  Il paragone con una proposta educativa richiede un lavoro, ossia implica una disciplina. La 

disciplina è anzitutto un contesto che vive di regole precise ed essenziali, dalle quali si possono 

in ogni momento e per tutti dare le ragioni, mostrandone la pertinenza al fine da raggiungere. II 

primo scopo della disciplina sta nel sollecitare la responsabilità dell'alunno e il suo impegno 

personale quotidiano. Senza l'implicazione della persona che vuole essere educata e, dunque, 

senza il rischio della libertà, ogni programma educativo, anche il più giusto e accurato, è. 

destinato a rimanere infruttuoso. 

4.  Nel suo condividere l'esperienza educativa, l'alunno opera una verifica di ciò che gli è proposto, 

paragonando tutto con se stesso. La valutazione. in questa prospettiva, ha per oggetto il 

cammino percorso e la consapevolezza critica acquisita. In particolare, le prove valutative 

trovano nel "rendersi conto" del guadagno raggiunto il loro significato più vero. 

 
 

DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALL'ESAME DI STATO: UN UNICO PERCORSO 
 
 

 II cammino di un unico soggetto: il bambino/giovane 
 

II sistema scolastico italiano è ormai strutturato in tre segmenti (primo ciclo e ciclo secondario). Il 

soggetto è sempre lo stesso: la sua storia, la sua crescita, le sue difficoltà, i suoi successi 

costituiscono un tutto indivisibile e caratterizzante l’io. E' questo soggetto che la scuola deve 
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impegnarsi a curare e seguire. nella sua individualità e nello sviluppo delle sue doti e 

caratteristiche. La scuola libera, per la sua natura e per i principi che la animano, è il luogo 

privilegiato in cui questa attenzione alla persona può affermarsi, divenendo programma didattico. 

In particolare, il nostro Istituto imposta la sua programmazione educativa e didattica nell'ottica di 

una visione unitaria del percorso formativo e in vista della formazione della singola persona. 

 
 

 L’educazione nelle varie fasi della vita 
 

La scuola è l'ambito educativo e culturale finalizzato alla formazione della persona. Essa è perciò 

una comunità educante nella quale le specifiche competenze vengono poste al servizio delle 

esigenze educative del bambino e del ragazzo. 

 
Dal punto di vista didattico, la coerenza di una concezione educativa si esprime nella capacità di 

comunicare risposte adeguate ai bisogni conoscitivi, creativi e umani dello studente, a seconda 

delle varie fasi della sua vita personale, e nell'assicurare la continuità del processo educativo, 

evitando ripetizioni, frammentazioni e ingiustificate fughe in avanti. 

 
La pertinenza comunicativa e la continuità didattica nascono dall'istanza di assicurare per ogni 

fascia di scolarità, l'integrità della disciplina al corrispondente livello cognitivo e di conferire ordine 

e gradualità alla trasmissione del sapere. 

 

 

 

PRINCIPI DIDATTICI 

 
L’IDEA DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO: FINALITÀ EDUCATIVE 

 
Le linee formative dell’Istituto si ispirano al principio della centralità della persona, considerata nella 

sua dignità e nella sua unicità. Formare significa, dunque, aiutare la persona a conoscersi, a 

valorizzare e ad esprimere in ogni circostanza, il meglio di sé.  

La Scuola intende fornire un’educazione umana e cristiana attraverso un insegnamento serio e 

qualificato, garantito da aggiornamento costante. Nella convinzione che la vera formazione è la 

comunicazione seria ed appassionata di sé, si favorisce un clima di rispetto della persona con la 

quale si instaura un sincero, aperto e cordiale rapporto interpersonale. Tutta la Comunità educante 

si impegna ad attivarsi a confrontarsi sugli obiettivi formativi, a cui faranno riferimento, formulati 

dagli organismi competenti, gli obiettivi educativi e didattici. 

Le finalità educative sono orientate a: 

 migliorare la qualità e il livello delle prestazioni scolastiche, utilizzando in maniera razionale e 

coerente spazi, tempi, risorse, offrendo una risposta adeguata ai bisogni individuali di 

educazione e di istruzione degli alunni, puntando all’acquisizione di standard cognitivi elevati; 

 puntare al conseguimento, da parte degli alunni, di autonomia e di capacità critica; 
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 migliorare la conoscenza dell’ambiente vicino e lontano e dei rapporti di interdipendenza tra 

uomo e ambiente; 

 realizzare una condizione di equilibrio che permetta di accogliere altre culture, valorizzandole 

attraverso il confronto e riconoscendone i valori; 

 educare ad una visione evangelica della vita: la dimensione religiosa è il vero elemento 

caratterizzante della scuola cattolica che proprio per questo è attenta all’approfondimento 

della fede cristiana, pur nella coscienza delle diverse ideologie e nel rispetto di che le 

professa. 

 

 

PIANO DEGLI STUDI 

 

QUADRO ORARIO  

 

DISCIPLINE Classe I Classe II Classe III 

Religione        1         1         1 
 

Lingua e lettere italiane        6 6 6 
 

Storia, educazione civica, geografica        4         4         4 
 

Scienze matematiche, fisiche, biologiche        6         6         6 
 

Lingua (inglese)   

 
       3             3         3 

Inglese con insegnante madre lingua                         2         2 2 
 

Lingua (francese)   2   2   2 
 

Arte e Immagine        2         2         2 
 

Musica                                                  2         2         2 
 

Tecnologia                                                      2         2         2 
 

Scienze motorie e sportive        2         2         2 
 

 

OBIETTIVI DIDATTICI 

La Comunità educante è convinta che l’azione didattica risulta tanto più efficace quanto più  sono 

omogenei e condivisi non solo gli obiettivi, ma anche gli indirizzi generali e gli strumenti di 

valutazione, pur nella libertà garantita ad ogni Docente. 

Pertanto si impegna a: 

 ridurre al minimo le incongruenze, le sfasature di programmi e di tempi, le ripetizioni di 
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argomenti uguali in discipline diverse; 

 uniformare il più possibile i criteri e i metodi di valutazione; 

 organizzare il lavoro in modo omogeneo tra le varie materie; 

 favorire i collegamenti a livello di contenuti e di metodi, contribuendo a creare negli studenti 

un’autentica mentalità interdisciplinare. 

 

Concretamente gli obiettivi didattici per le varie classi sono i seguenti: 

 

Classi Prime 

o Rafforzare le conoscenze e le abilità di base; 

o Introdurre ad un metodo di lavoro personale; 

o Avviare alla comprensione e all’utilizzo dei linguaggi specifici; 

o Educare al lavoro di gruppo. 

Classi Seconde 

o Rafforzare il metodo di lavoro, approfondendo le motivazioni personali allo studio; 

o Favorire l’apertura esperienziale ad un mondo culturale più ampio; 

o Rinforzare la positività personale per giungere ad un equilibrio autonomo all’interno della 

classe. 

Classi Terze 

o Potenziare e consolidare le capacità di apprendimento autonomo, valorizzando lo studio 

personale e l’acquisizione dei metodi specifici per ogni disciplina; 

o Rafforzare una visione interdisciplinare delle conoscenze attraverso uno studio sempre 

più approfondito e sistematico delle varie discipline al fine più immediato, di preparare al 

colloquio d’esame e, in generale, di realizzare nell’alunno l’unitarietà del sapere; 

o Rendere operativa la conoscenza delle fondamentali problematiche della persona e 

della società. 

 

ACCOGLIENZA CLASSI PRIME ED IMPOSTAZIONE DEL METODO DI STUDIO 

 
Attraverso l’elaborazione condivisa del piano educativo d’Istituto, si mira a ridurre al minimo la 

difficoltà e gli inconvenienti dovuti al passaggio dalla scuola primaria alla secondaria di 1° grado e 

contemporaneamente a dare alle classi, fin dai primi mesi di scuola, un buon grado di omogeneità. 

Durante l’ultimo anno di frequenza della scuola elementare vengono programmati incontri con i 

genitori, visite ai locali scolastici, colloqui con i futuri docenti. 

All’inizio dell’anno scolastico, per almeno due-tre settimane tutti gli insegnanti procedono ad una 

valutazione degli apprendimenti acquisiti da ciascuno al fine di garantire agli studenti le basi 

metodologiche per affrontare il nuovo corso di studi. 
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Le fasi in cui si articola il progetto sono, in sintesi, le seguenti: 

 Analisi del livello della classe ed individuazione degli eventuali problemi attraverso test 

conoscitivi relativi all’approccio dell’allievo con la scuola, con gli insegnanti, con i compagni, 

al metodo di lavoro; 

 Scelte delle aree di intervento; 

 Svolgimento da parte dei singoli insegnanti dei temi individuati; 

 Verifica dei risultati; 

 Eventuali interventi di rinforzo 

 

 

PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

 

Profilo e quadro orario 

La Scuola Secondaria di 1° grado risponde al principio democratico di elevare il livello di 

educazione e di istruzione personale di ciascun alunno, favorendone l’orientamento ai fini delle 

scelte successive. 

Le finalità ed i valori del progetto di lavoro si possono pertanto così sintetizzare: 

 migliorare il livello e la qualità delle prestazioni scolastiche, offrendo nel contempo una 

adeguata risposta ai bisogni individuali di educazione e di istruzione, anche in termini di 

integrazione e di compensazione e mirando all’acquisizione di standard cognitivi elevati; 

 mirare a far conseguire agli alunni autonomia nella gestione di sé, capacità critica e metodo 

di studio efficace; 

 guidare gli allievi ad una partecipazione attiva ai processi di formazione, di valutazione e di 

orientamento. 

 

 
Criteri di formulazione dell’orario delle lezioni 

Il criterio fondamentale è quello dell’equa distribuzione delle discipline e dei carichi di lavoro degli 

studenti nell’arco della settimana. 

Calendario annuale: si seguirà quanto proposto dal Sovrintendente Scolastico Regionale del 

Piemonte. 

Periodizzazione: quadrimestri. 

Organizzazione dell’orario: alla luce dei bisogni degli allievi e nel tentativo di fornire più opportunità 

formative e didattiche, la scuola attualmente propone un orario curricolare con 6 unità orarie di 60 

minuti al giorno dal lunedì al venerdì e con un rientro pomeridiano di due moduli previsto il 

mercoledì per tutte le classi. Nell’orario sono compresi due moduli di Inglese con insegnante 

madrelingua; lo scopo è di offrire a tutti gli alunni la possibilità di raggiungere un buon livello di 

competenza linguistica e comunicativa e il conseguimento delle Certificazioni Cambridge 
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(Cambridge KEY/KET- livello A2 del Quadro Comune di Riferimento Europeo per le lingue; 

Cambridge Preliminary/PET - livello B1). 

Attività pomeridiane facoltative: attivate nel corso dell’anno scolastico dalle 14,45 alle 16,45 e 

rispondenti ai reali interessi dei ragazzi. Sono inoltre proposti degli approfondimenti tematici, di 

area umanistica e scientifica, curati dai docenti. 

 
 
TRAGUARDI DI COMPETENZA AL TERMINE DEL PRIMO CICLO 

 

 Al termine del primo ciclo di istruzione è richiesta la valutazione delle competenze acquisite; la 

scuola secondaria di primo grado si attiene a quanto richiesto dalla vigente normativa, facendo 

riferimento in particolare al DM 139/2007 che stabilisce le competenze chiave di cittadinanza che 

un allievo deve acquisire al termine dei dieci anni di istruzione obbligatoria (Imparare ad imparare, 

Progettare, Comunicare, Collaborare e partecipare, Agire in modo autonomo e responsabile, 

Risolvere problemi, Individuare collegamenti e relazioni, Acquisire ed interpretare l’informazione) e 

alle Indicazioni Nazionali 2012 e alle successive integrazioni. Si rimanda pertanto al Curricolo 

verticale redatto dall’Istituto e reperibile sul sito della scuola. 

L’istituzione scolastica certifica le competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire 

l’orientamento per la prosecuzione degli studi; le istituzioni scolastiche partecipano alle rilevazioni 

internazionali e nazionali dei livelli di apprendimento ai fini della valutazione del sistema 

nazionale di istruzione e della qualità del proprio servizio. 

 

Dall’anno Scolastico 2021-22 la Scuola Secondaria di I Grado svilupperà un indirizzo a 

Curvatura Inglese il cui progetto è scaricabile al link: https://www.istituto-santanna.it/a-s-

2021-22-nuovo-percorso-scuola-secondaria-i-grado-a-curvatura-inglese-english-teens/ 

 

 

LE RISORSE 

 
LE RISORSE UMANE 

 

La Comunità educante è costituita da tutte le persone che sono impegnate, esplicando ruoli diversi 

ma complementari, a formare una vera comunità dove, nel dialogo costruttivo, nella collaborazione 

costante e nel reciproco confronto, si mira alla formazione integrale dell’alunno. 

Ne fanno parte: 

 La comunità delle Suore 

 Il corpo docente 

 Gli allievi 

 I genitori 

https://www.istituto-santanna.it/a-s-2021-22-nuovo-percorso-scuola-secondaria-i-grado-a-curvatura-inglese-english-teens/
https://www.istituto-santanna.it/a-s-2021-22-nuovo-percorso-scuola-secondaria-i-grado-a-curvatura-inglese-english-teens/
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La comunità delle suore 

La Comunità religiosa considera la sua azione come testimonianza di vita consacrata, come 

presenza ecclesiale, come servizio di evangelizzazione ai giovani ed alle famiglie. 

 
Insegnamenti e insegnanti: il lavoro docente 

L’identità e la qualità culturale di questa scuola Secondaria di I Grado si fondano sul vivo e 

concreto rapporto delle persone che insegnano e che apprendono. Così l’esperienza comune, che 

è anche sempre rapporto culturale, è il vero presupposto dell’esperienza scolastica nel suo 

sviluppo. 

Ciò non può prescindere da un lavoro congiunto fra i docenti e, prima ancora, da un'ipotesi di 

lavoro e un'idea di educazione - fondata sul principio di realtà - che siano sinceramente condivise. 

Per questo motivo, oltre al confronto comunitario del Consiglio di Classe, per soddisfare la doppia 

esigenza di coerenza organica e di pertinenza specifica delle discipline si rende utile distinguere a 

fini operativi la comunità degli insegnanti in un gruppo scientifico – cui fanno capo i docenti di 

Matematica, Scienze e Tecnologia e in un gruppo umanistico – costituito dai docenti di Lingue, 

Lettere, Arte e Immagine e Musica. 

Questa distinzione consente di ampliare l’orizzonte delle singole discipline attraverso confronti, 

programmazione comune e interventi multidisciplinari destinati ad accrescere l’efficacia delle 

lezioni. In tal modo, infatti, si può evidenziare quella particolare unità dei saperi che testimonia 

quell’orizzonte di totalità cui ogni disciplina fa riferimento. 

Tale unità, guidata dalla Preside, articolata nella forma della doppia "comunità" scientifica e 

umanistica, è la garanzia della coerenza ultima dell'impostazione didattica. 

 

 

 Aggiornamento e formazione permanente 
 

L'aggiornamento e la formazione permanente degli insegnanti sono garantiti da un lavoro costante 

di offerta culturale, di approfondimento e di verifica che si svolge in ambiti strutturali diversificati. 

 
 

 Collegio dei docenti e consigli di classe 
 

II Collegio dei docenti e i Consigli di classe, nello svolgere la normale attività istituzionale, sono 

luoghi di confronto e verifica di problemi in prevalenza educativi e didattici, generali il primo e 

specifici delle singole classi i secondi, in ordine alla programmazione e alla strutturazione della 

didattica. 

 
 

 Aree pluridisciplinari 
 

II lavoro delle Aree pluridisciplinari si svolge sotto la guida del Preside. Tale attività, unitamente a 

quella del Collegio dei docenti e dei Consigli di classe, favorisce l’individuazione di linee guida  

culturali e didattiche volte a esaltare la specificità delle singole discipline. E’ prevista in talune 
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circostanze la partecipazione di esperti. 

 
Ai Docenti viene riconosciuto il ruolo fondamentale di collaboratori alla realizzazione del Progetto 

Educativo: essi partecipano a pieno titolo delle scelte educative e didattiche di fondo e ne curano in 

prima persona la realizzazione. 

Gli insegnanti del Sant’Anna sono in possesso dei titoli culturali prescritti, garantiscono una seria 

preparazione culturale e curano costantemente la propria formazione ed il proprio aggiornamento 

sia attraverso la ricerca e lo studio personale, sia mediante la partecipazione a corsi ed iniziative 

liberamente scelte. 

 

 Gli allievi  
 

Sono la ragion d’essere della comunità scolastica ed il centro dell’azione educativa. Essi devono 

dunque tendere a divenire protagonisti del loro processo di crescita, evitando il rischio di essere 

destinatari passivi e poco coinvolti dell’azione altrui. 

La scelta dello studente di iscriversi nella scuola Secondaria di I Grado Sant’Anna è la scelta per 

un cammino educativo: gli studenti non sono destinatari passivi di un'istruzione loro impartita, ma 

protagonisti attivi della loro educazione. Il coinvolgimento personale, il fare insieme con gli adulti e 

gli altri compagni, l'apporto originale che ciascuno può attivamente dare al lavoro comune ne sono 

elementi indispensabili. La scuola Secondaria di I Grado intende così favorire la capacità nello 

studente di vivere dall'interno e in modo attivo l’ambiente sociale e il tempo libero. 

 
 

I genitori 

Sono i primi educatori dei figli: essi sono impegnati a non delegare alla Scuola un compito che è 

loro specifico, ma a collaborare attivamente per la sua realizzazione. 

Condividono le scelte formative poste alla base del Progetto della Scuola e s’impegnano ad 

armonizzare il più possibile la loro azione educativa con quella dell’Istituto. 

Particolare rilievo assumono le figure dei Genitori rappresentanti di classe, che devono assolvere ai 

seguenti compiti:  

 Fungere da tramite tra famiglia e scuola; 

 Fare da punto di riferimento dei genitori della classe per individuare eventuali problemi 

comuni di carattere educativo e didattico; 

 Favorire un confronto aperto tra genitori per comunicarsi eventuali problemi di crescita dei 

ragazzi e soluzioni adottate. 

 

 

LE RISORSE STRUTTURALI 

 

L’Istituto dispone delle attrezzature necessarie al buon funzionamento didattico e amministrativo 
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della scuola e si impegna a mantenerle in efficienza e ad aggiornarle, nei limiti delle proprie risorse, 

alla luce delle evoluzioni della tecnica e della cultura. Le risorse sono così individuate: quelle 

relative al settore didattico e i servizi garantiti. 

 

 

Settore didattico 

 

La scuola è fornita di: 

 Aule: ogni classe usufruisce di una propria aula, di cubatura regolare, luminosa ed 

arieggiata, che è aperta su un ampio corridoio adeguatamente capace per accogliere gli 

alunni al momento dell’intervallo, degli ingressi e delle uscite. Ogni aula è dotata di cattedra, 

banchi, lavagna, armadi e del materiale didattico di immediata necessità. 

 Aule speciali: alcune aule sono particolarmente finalizzate all’insegnamento di discipline 

particolari e sono attrezzate in modo adeguato: 

o Aula di disegno 

o Aula di educazione musicale 

o Aule con lavagna LIM 

 Ambienti: altri ambienti sono strutturati ed attrezzati per sovvenire alle esigenze per cui 

sono stati destinati: 

o Sala audiovisivi 

o Biblioteca 

o Aula magna 

o Laboratorio di informatica 

o Laboratorio scientifico/Fisica 

o Laboratorio linguistico 

o Palestra 

o Salone teatro 

 
Servizi 

 

La scuola offre alcuni servizi, sia in orario scolastico che parascolastico, i quali richiedono i 

seguenti locali attrezzati per l’uso specifico: 

 Segreteria 

 Economato 

 Sala mensa 

 Cucina interna 

 Cortile per la ricreazione, dotato di campo in erba sintetica per calcio e pallavolo 
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Sono a disposizione le descrizioni dettagliate delle caratteristiche e delle dotazioni di ogni aula 

speciale o spazio. 

Ogni aula o laboratorio inoltre è dotato di un proprio regolamento interno affidato all’attenzione di 

un responsabile nominato all’inizio di ogni anno scolastico, che ne cura il corrente funzionamento. 

I criteri che devono ispirare l’uso delle risorse sono i seguenti: 

 Garantire la possibilità di accesso o di uso a tutte le classi, proporzionalmente alle esigenze 

didattiche di ciascuna; 

 Educare gli studenti ad un uso corretto e consapevole degli spazi e dei materiali; 

 Far loro acquisire abilità trasversali indispensabili per un efficace orientamento per il 

proseguimento degli studi 

 

OFFERTA FORMATIVA 

 

OFFERTA FORMATIVA CURRICOLARE 

Attività svolta durante l’orario curricolare, che prevede la proposta di argomenti stabiliti dai singoli 

insegnanti o concordati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Classe. La proposta è 

formalizzata all’inizio di ciascun anno scolastico con i piani di lavoro, in cui ogni docente e il 

Consiglio di Classe comunicano gli argomenti inerenti alla o alle discipline insegnate, i metodi 

didattici utilizzati, le modalità di verifica, eventuali collegamenti pluridisciplinari.  

 

DURATA DELLE LEZIONI E ORARIO SETTIMANALE 
 

Il criterio fondamentale è quello dell’equa distribuzione delle discipline e dei carichi di lavoro degli 

studenti nell’arco della settimana. Tale criterio va contemperato con le esigenze del docente di 

avere un orario di lavoro che gli consenta di operare al meglio. Il calendario annuale viene definito 

sulla base di quanto stabilito dall’Assessorato Regionale all’Istruzione e da comprovate esigenze di 

Istituto, attestate dal Consiglio d'Istituto. Le attività didattiche vengono suddivise in due 

Quadrimestri. Le lezioni iniziano alle ore 8.00 e terminano alle ore 14:00. Le lezioni del rientro 

pomeridiano sono dalle 14.45 alle 16.45. Nell’arco della mattinata sono previsti due intervalli: il 

primo, più breve, dalle 9:55 alle 10.05, il secondo, più lungo, dalle 11:55 alle 12:10. 
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA: ATTIVITA’ DIDATTICHE COMPLEMENTARI 

 
 

La Scuola “punto d’incontro” 
 

Il Sant’Anna vuole essere per i ragazzi che lo frequentano e, in prospettiva , per il territorio, vero e 

proprio  “punto di incontro”, oltre che agenzia culturale: a questo scopo apre la sua sede nelle ore 

pomeridiane e serali anche a chi desidera partecipare  ad attività culturali e ricreative. 

Una didattica “aperta” 

Il Sant’Anna vuole essere una Scuola perennemente aggiornata rispetto alle novità della cultura ed 

alle richieste del mondo contemporaneo, capace di conciliare la serietà della preparazione culturale 

con l’apertura alla società ed ai suoi problemi. Per raggiungere questo obiettivo, adotta le tecniche 

didattiche più moderne ed integra i normali programmi ministeriali attraverso attività, progetti ed 

iniziative su tematiche ed interessi adeguati all’età evolutiva. Le attività integrative e complementari 

sono finalizzate a: 

 arricchire l’offerta formativa; 

 favorire la personalizzazione dei percorsi di studio; 

 sviluppare interessi e attitudini degli studenti; 

 favorire il successo scolastico; 

 favorire capacità di collaborazione tra studenti e tra studenti e docenti. 

 

Il piano delle attività per migliorare l’offerta formativa prevede l’esecuzione dei seguenti progetti. 

 
 

1. Studio assistito 
 

La scuola fornisce un servizio di studio assistito con il lunedì e il venerdì dalle 14.45 alle 16.45; il 

servizio ha la funzione di sostenere e guidare gli allievi nello svolgimento del lavoro assegnato per 

casa. In particolare lo studio assistito del lunedì è gestito dall’Associazione Italiana Dislessia (AID), 

che fornisce, versando una quota di iscrizione, il supporto nello studio individuale di ciascun allievo. 

Il venerdì lo studio è assistito da personale interno all’Istituto ed è gratuito. 

Occorre precisare che durante l’orario dello studio assistito vigono le norme disciplinari che 

ordinano la normale attività didattica. Pertanto gli allievi sono tenuti alla frequenza, una volta 

espressa da parte della famiglia la scelta dello studio assistito pomeridiano, secondo gli stessi 

termini regolativi prescritti per le lezioni del mattino. 
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Di norma, salvo particolari e concordate eccezioni, la partecipazione allo studio pomeridiano 

implica la fruizione del servizio interno di mensa, il cui funzionamento e la cui qualità alimentare è 

costantemente vigilata dalle autorità competenti. È altresì assicurato, durante il pasto, il controllo 

educativo, come è assicurata la vigilanza durante ogni momento di ricreazione, sia al mattino che 

al pomeriggio. 

 

2. Approfondimenti tematici 
 
Nei giorni di martedì e giovedì, dalle 14:45 alle 16:45, si tengono delle attività di approfondimento 

sia di area umanistica sia di area scientifica, curate dai docenti. Il servizio è gratuito ed è rivolto agli 

studenti di tutte le classi. La finalità di tali approfondimenti è quella di ampliare le conoscenze, 

trattando argomenti che non si affrontano durante l’orario curricolare, ma che possono sollecitare la 

curiosità dei ragazzi. 

 

3. Corsi di recupero, sostegno, potenziamento durante l’anno scolastico 
 

Il Consiglio di Classe, non appena si manifestano in qualche materia problemi che riguardano 

alcuni allievi, delibera l’attivazione di corsi di sostegno o di recupero per le discipline interessate. 

A seconda delle materie, del numero di allievi, della composizione della classe l’intervento può 

essere realizzato con l’attuazione di un corso svolto dall’insegnante di classe per le unità didattiche 

in cui non si è ottenuto un accettabile livello di apprendimento e della durata da stabilirsi di volta in 

volta. Tali attività sono obbligatorie per gli allievi che sono stati giudicati carenti in una o più 

discipline dal Consiglio di Classe. Alla fine di ogni corso attuato si procederà ad una verifica il cui 

risultato verrà comunicato alle famiglie. 

 

4. Uscite didattiche e gita scolastica  
 

La normale attività didattica è affiancata da uscite della durata di un giorno o di una mattinata 

(visite a mostre, musei, laboratori, e partecipazione a conferenze e spettacoli, ecc.) La 

partecipazione a tali uscite, programmate all’inizio dell’anno scolastico, è obbligatoria, fatti salvi 

comprovati motivi di salute o di famiglia. La gita scolastica annuale ha finalità culturali e di 

socializzazione e può prevedere anche il pernottamento. 

 
5. Preparazione all’Esame di Stato 

 
La preparazione all'esame di Stato si articola durante l’attività didattica dei tre anni e si avvale 

soprattutto della qualità dell'itinerario formativo. Nel corso del terzo anno, in particolare, la 

preparazione è realizzata con le simulazioni delle prove scritte secondo le diverse tipologie previste 

e del colloquio orale. 

 

6. Orientamento nella scelta degli studi superiori 
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L’orientamento è una delle finalità educative proprie dell’Istituto poiché si fonda sulla convinzione 

che ogni individuo debba essere aiutato a riconoscere la propria vocazione nella vita. È dunque 

compito del Consiglio di Classe aiutare ogni allievo ad individuare gradualmente le proprie attitudini 

in modo da scegliere con la maggiore consapevolezza possibile il corso di studi superiori che 

intenderà seguire. 

Il progetto di orientamento è quindi rivolto a tutte le classi (dalla prima alla terza) e si articola su 

due linee parallele: 

 La conoscenza di sé (livello formativo) 

 La conoscenza della realtà esterna (livello informativo) 

 

Durante il triennio gli alunni saranno guidati ad una prima riflessione su se stessi, all’analisi del 

proprio carattere, dei comportamenti individuali e di gruppo, all’acquisizione della consapevolezza 

delle proprie capacità e attitudini, nonché all’evidenziazione delle proprie applicazioni. 

Nella classe terza verranno somministrati ai ragazzi test attitudinali, verranno organizzati incontri 

con presidi, professori e alunni delle scuole superiori per una dettagliata informazione delle Scuole 

presenti sul territorio; verranno forniti opuscoli e guide su tutti gli itinerari di studio possibili dopo la 

terza Secondaria di I Grado. 

In questo lavoro di orientamento saranno coinvolti anche i genitori per stabilire, in un dialogo 

sereno e costruttivo, il tipo di studi più adatto per i loro figli e per chiarire, se necessario, le 

caratteristiche e le differenze tra i vari indirizzi. 

Più in generale assumono funzione orientativa anche quelle attività di iniziative tendenti a rendere 

gli alunni più responsabili, più consapevoli, più informati, più educati: rientrano in tale ambito le 

visite guidate e i viaggi di istruzione con finalità formative e culturali. 

In particolare nell’ultimo anno del triennio la scuola si impegna:  

 Fornire supporti informativi sulle opportunità formative e lavorative e una chiarificazione sul 

funzionamento del sistema scolastico italiano. In tale occasione si forniranno anche 

indicazioni di siti utili per reperire le informazioni; 

 Impostare Unità didattiche costruite attraverso letture ed eventualmente semplici test volti a 

sviluppare nel ragazzo: 

o Consapevolezza di sé (automonitoraggio orientativo); 

o Consapevolezza della differenza tra attitudine, interesse/passione e abilità; 

o Consapevolezza dei bisogni legati al mondo del lavoro, con l’obiettivo di fargli 

comprendere che gli aspetti motivazionali individuali possono interagire con le 

caratteristiche contestuali (sociali, territoriali) 

o Fornire azioni di supporto individuali. 
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7. Ritiri spirituali 
 

È previsto un ritiro spirituale nell’arco dell’anno con frequenza obbligatoria. È proposto a tutti gli 

allievi non quale pratica confessionale, ma come occasione per approfondire la dimensione 

religiosa dell’esperienza umana. 

 

8. Corsi di lingue e soggiorni di studio all'estero 
 

L'Istituto è impegnato a rispondere alla crescente esigenza e necessità di dare alle giovani 

generazioni una preparazione plurilingue di elevata competenza, possibilmente anche comprovata 

da enti certificatori internazionali. Tale impegno riguarda tutti gli ordini di scuola presenti al suo 

interno, nei quali è stato potenziato l'insegnamento della lingua inglese oltre che con l’inserimento 

di due ore curricolari di inglese madrelingua nella scuola primaria, nella scuola Secondaria di I 

Grado e nel liceo, anche attraverso la realizzazione di corsi pomeridiani finalizzati alla preparazione 

degli esami di certificazione KET e PET, per i quali è prevista la possibilità per gli alunni di 

conseguire una certificazione Cambridge. Durante i mesi estivi è proposta la partecipazione a corsi 

residenziali di lingua e cultura in Gran Bretagna, o Irlanda per gruppi di studenti accompagnati da 

un insegnante, con soggiorno presso famiglie. 

 

9. Iniziativa “Due Giorni delle Medie” 
 

Dal 2010 ad oggi la Scuola Secondaria di I Grado promuove l’iniziativa denominata “Due Giorni 

delle Medie”. Per due giorni le lezioni curriculari vengono interrotte e su un tema definito vengono 

proposte alcune attività, mostre e laboratori. Le mostre e i laboratori sono preparati dagli studenti 

con l’aiuto dei loro docenti. 

L'iniziativa è aperta agli studenti di altre scuole ed alle famiglie del nostro Istituto. 

Con l'iniziativa ci si propone di documentare il rapporto tra conoscenza e realtà quotidiana, per 

favorire negli alunni e nei docenti un approccio realistico ed appassionato ai temi ed ai percorsi 

delle discipline studiate. Il tema ed i percorsi della Due Giorni scaturiscono dal dialogo tra i docenti 

di tutte le discipline della nostra scuola e i ragazzi. 

Questa iniziativa contribuisce al raggiungimento delle competenze chiave della scuola Secondaria 

di I Grado e, nel tempo, è diventata occasione privilegiata in cui sperimentare la coincidenza tra il 

sapere e saper fare. 

 

10. Ulteriori attività 
 
 Attività sportive 

 Attività artistico - espressive  

 Attività culturali e professionali (corsi di informatica, corsi di lingua straniera, organizzazione 

di gruppi per vacanze studio all’estero, seminari su problemi educativi, religiosi, di attualità, 

mostre d’arte…) 
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Integrazione con il piano per la didattica digitale integrata 

La situazione di emergenza verificatosi nella seconda parte dell’anno scolastico 2019-2020 ha portato 

l’introduzione di una nuova tipologia di didattica definita didattica a distanza e resa possibile dall’impiego delle 

tecnologie informatiche. 

La scuola ha subito utilizzato la classe virtuale, presente sul registro elettronico, per essere vicino ai ragazzi e 

poter caricare materiali e compiti. Ha introdotto in seguito videolezioni registrate per diminuire la distanza casa-

scuola creata inesorabilmente dalla difficile situazione. In breve tempo si è passati ad una didattica strutturata e 

organizzata attraverso l’uso della piattaforma zoom. Si è creato un nuovo orario scolastico con lezioni di 50 

minuti dalle 9,00 alle 12,00 per le classi prime, dalle 9,00 alle 13,00 per le classi seconde e terze. Per accedere 

alle lezioni delle diverse materie si è utilizzato l’id personale dei singoli professori per evitare continue 

comunicazioni alle famiglie e l’uso di password per rispettare la privacy dei ragazzi.  Per maggiore sicurezza si è 

sempre utilizzata l’opzione sala d’attesa offerta dalla piattaforma zoom per permettere l’ingresso alla lezione on 

line solo ai ragazzi coinvolti.  

L’orario scolastico è stato modificato in maniera tale da ridurre le ore totali ma mantenere un perfetto equilibrio 

tra le diverse materie e permettere ai ragazzi di continuare il loro percorso scolastico nel modo migliore possibile. 

Oltre alle lezione on line si è utilizzato il sito della scuola per caricare materiali didattici, compiti e registrazioni 

di lezioni utili per integrare quanto svolto in diretta con i ragazzi. Tutti i professori hanno utilizzato un unico 

sistema di comunicazione con le famiglie, virtual classroom, per facilitare la comprensione di quanto svolto o 

richiesto.  

Comprendendo il momento particolare e la difficoltà dei genitori di seguire i ragazzi in tutte le attività si è creato 

per ogni studente un account di posta elettronica personale, nome.cognome@istituto-santanna.it, utile per 

comunicare direttamente con i professori e per inviare i compiti. Sempre con l’obiettivo di facilitare la 

comunicazione scuola casa si sono creati gruppi classe di posta utili ai professori per comunicare ai ragazzi 

quanto scritto alle famiglie sul registro elettronico in merito a compiti e argomenti trattati.  

Per quanto riguarda le verifiche degli apprendimenti si sono utilizzati questionari on line ed interrogazioni. Si è 

cercato per ogni materia il metodo migliore per confrontarsi con i ragazzi creando anche momenti di incontro 

fuori dall’orario scolastico. La valutazione, di tipo formativo, si è concentrata sui progressi personali e i 

miglioramenti riscontrati. 

Particolare attenzione è stata rivolta ai ragazzi più fragili: si è cercato quando possibile un rapporto uno a uno per 

seguirli meglio durante la dad e fare in modo che nessuno rimanesse indietro e si è cercato di verificare i loro 

progressi rispettando i pdp ma soprattutto  dando importanza alla sfera emotiva. 

Per controllare impegno e partecipazione durante la didattica a distanza si è utilizzata la griglia di valutazione qui 

di seguito riportata: 

 

 

INDICATORI 
ELEMENTI DI 

OSSERVAZIONE 
DESCRITTORI PUNTEGGI DATA DATA 

PARTECIPAZIONE 
Puntualità nelle 

consegne date 

PUNTUALE (secondo la data di 

consegna richiesta) 
10-9   

ABBASTANZA PUNTUALE (una 

consegna disattesa secondo la data di 

consegna) 

8-7   

SALTUARIO (la metà degli invii 

richiesti), MA CON RECUPERO DI 

CONSEGNE PRECEDENTI 

6   

SELETTIVO/OCCASIONALE (meno 

della metà degli invii richiesti) /NESSUN 

INVIO 

5-4   

ESECUZIONE DELLE 

CONSEGNE PROPOSTE 

Presentazione del 

compito assegnato 

(proposto) 

ORDINATA E PRECISA  10-9   

NON SEMPRE ORDINATA E 

PRECISA 
8-7   

SUFFICIENTEMENTE ORDINATA E 

PRECISA  
6   

mailto:nome.cognome@istituto-santanna.it


 

PTOF  Scuola Secondaria di I Grado    S. Anna 2019-2022 

25 

NON ORDINATA E POCO PRECISA 5-4   

Qualità del 

contenuto 

APPREZZABILE/APPROFONDITO 

APPORTO PERSONALE 

ALL'ATTIVITA'  

10-9  

 

COMPLETO/ADEGUATO APPORTO 

PERSONALE NEL COMPLESSO 

ADEGUATO ALL'ATTIVITA' 

8-7  

 

ABBASTANZA COMPLETO (rispetto 

alle consegne) / ESSENZIALE 

APPORTO PERSONALE NON 

SEMPRE ADEGUATO 

ALL'ATTIVITA' 

6  

 

INCOMPLETO/SUPERFICIALE 

(frammentario) APPORTO 

PERSONALE NON ADEGUATO 

ALL'ATTIVITA' 

5-4  

 

 

PUNTI TOTALIZZATI/VALUTAZIONE TOTALE 30 PUNTI 

PUNTI 

TOTALIZZATI 

< 13 13-14 15 16-17 18 19-20 21 22-23 24 25-26 27 28-29 30 

VOTO 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 7,5 8 8,5 9 9,5 10 

 

La scuola si è impegnata non solo a svolgere con regolarità le lezioni in programma ma ha cercato di trasformare 

la dad in opportunità creando un dialogo con ragazzi e genitori e, dove possibile, utilizzando gli strumenti 

informatici per introdurre nuovi metodi di fare lezione come filmati, test interattivi e video registrati. 

Dovesse presentarsi una nuova emergenza sanitaria e un ritorno ad una didattica a distanza la scuola, memore 

dell’esperienza fatta, ha delle solide linee guida da seguire. La sua attenzione è sempre rivolta a rispettare e 

mantenere gli impegni presi con le famiglie e a supportare e seguire i ragazzi sia come individui che come gruppo 

classe. 

 

 

PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (D.D.I.) 

https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/11/piano_ddi_media.pdf 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/11/piano_ddi_media.pdf
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ESITI DELLA FORMAZIONE 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI E COMPETENZE 

 

Gli obiettivi disciplinari sono coerenti con gli obiettivi specifici di apprendimento individuati dalle 

Indicazioni Nazionali 2012 (D.M. 254 del 16 novembre 2012 in G.U. n. 30 del 5 febbraio 2013) 

 

VERIFICA 
 

Nel corso dell’anno scolastico sono previste verifiche scritte ed orali; inoltre le prove prevedono 

quesiti di diversa tipologia, per valorizzare i diversi stili di apprendimento degli alunni della classe. 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti viene svolta in ottemperanza con le 

indicazioni fornite dal DPR n°1 22/2009. 

Nel caso di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES), gli strumenti compensativi e le misure 

dispensative relativi alla valutazione sono indicati nel Piano Didattico Personalizzato (PDP) (DM del 

27/12/2012 e CM n°8/2013). Per gli alunni con disabilità certificate, le verifiche vengono svolte e 

valutate sulla base degli obiettivi individuati nel Piano Educativo Individualizzato. La verifica 

consegue ad ogni proposta didattica, è costruita tenendo conto della specificità di ogni singola 

disciplina ed è volta a misurare le competenze dell’alunno in base ad un lavoro definito negli 

obiettivi e nei tempi. Le verifiche devono essere frequenti, precise e progressive, in modo da 

proporre le difficoltà in forma graduale. 

Sono adottati i seguenti tipi di verifica: 

 Test d’ingresso; 

 Prove oggettive strutturate (quesiti a risposta aperta, a scelta multipla, test del tipo 

vero/falso…) e semistrutturate; 

 Interrogazioni e colloqui orali; 

 Verifiche interdisciplinari 

 
VALUTAZIONE 

 
In un sistema sociale in cui la secolarizzazione obbligatoria tende ad essere generalizzata, la 

qualità dell’istruzione è determinata non dai buoni risultati raggiunti da una o più cospicua 

minoranza di studenti, ma degli esiti positivi conseguiti dalla totalità degli allievi, nel rispetto delle 

singole individualità. 

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 

scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e 

attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di 
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autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo 

formativo (DPR n°122/2009). Le valutazioni formative consentono dunque all’allievo di avere un 

riscontro sull’efficacia del proprio processo di apprendimento e consentono all’insegnante di 

individuare eventuali difficoltà o carenze e di fornire a ciascun allievo indicazioni per migliorare il 

proprio metodo di studio al fine di raggiungere il successo formativo 

Che la valutazione debba avere un sostanziale carattere formativo significa che è parte integrante 

del processo educativo, in quanto permette al docente di trasformare il momento della verifica in un 

momento in cui, accanto ai progressi registrati dall’alunno, è possibile fare il punto anche della 

propria azione educativa e didattica, verificando l’efficacia del metodo di lavoro adottato: per gli 

alunni la valutazione deve altresì diventare uno strumento consapevole di crescita e miglioramento,  

non essere semplice censimento di lacune e errori, ma piuttosto evidenziatore di mete, anche 

minime, già raggiunte e valorizzatore delle risorse messe in campo. Si sottolinea infine che il voto è 

il risultato della valutazione di una prestazione, non della persona. 

Il Collegio dei Docenti ha individuato i diversi momenti della valutazione, validi per qualsiasi 

disciplina, volti al controllo degli apprendimenti tramite la verifica e la valutazione delle conoscenze 

e delle abilità: 

 osservazioni sistematiche in itinere 

 valutazione diagnostica 

 valutazione formativa al termine dei moduli di apprendimento 

 valutazione sommativa a fine quadrimestre 

 

La valutazione inoltre, anche in sede d’esame di licenza, farà riferimento a: 

 Situazione di partenza 

 Progressi dell’alunno 

 Impegno e partecipazione 

 Attività di sostegno, recupero e potenziamento 

 Risultati dell’apprendimento 

 

Nello specifico il Collegio Docenti ha stabilito i seguenti indicatori, che tengono conto non solo di 

conoscenze e abilità, ma anche di altri fattori che nel loro insieme contribuiscono a guardare 

l’alunno nella sua interezza. 

 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 

COMPORTAMENTO ATTIVITA’ 
LABORATORIALI 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

COMPETENZE 

 Acquisizione delle 
competenze chiave 

 Motivazione e 
interesse 

 Conoscenze e abilità 
disciplinari 

 Autonomia, 
originalità e 
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di cittadinanza 

 Partecipazione alle 
attività e agli 
interventi educativi 

 Rispetto delle 
regole 

 Utilizzo delle risorse 
personali 

 Riflessioni sul 
proprio percorso di 
apprendimento 

 Recupero, 
potenziamento e 
consolidamento 
delle conoscenze 
e abilità disciplinari 

 Metodo di studio 
acquisito 

 Costruzione delle 
competenze 

(rielaborazione 
personale, 
terminologia 
specifica, capacità 
espositiva e di sintesi 

 Comprensione e uso 
dei linguaggi specifici, 
degli strumenti e delle 
procedure risolutive 

responsabilità 

 Padronanza 
delle 
conoscenze e 
abilità connesse 
all’integrazione 
dei saperi 
(saper applicare 
le conoscenze 
acquisite a 
situazioni 
nuove) 
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Le valutazioni sono comunicate all’allievo e ai genitori: 

 A conclusione di ogni singola prova, con registrazione sul libretto personale dello studente e 

sul registro personale del Docente; 

 Periodicamente tramite colloqui con i genitori; 

 Alla fine dei quadrimestri sulle schede di valutazione ministeriali; 

 Tramite certificazioni, al termine dei corsi svolti sia in orario curricolare sia in orario 

extracurricolare. 

 

I docenti si impegnano a garantire: 

 trasparenza della valutazione: gli studenti a tale proposito sono dotati di un Libretto dello 

Studente di cui sono responsabili e che sono tenuti a portare sempre a scuola e sul quale i 

docenti sono tenuti a segnalare in modo preciso e puntuale la valutazione delle 

interrogazioni o delle prove. 

 chiarezza e comprensibilità delle prove somministrate: gli Studenti devono sapere che cosa 

si richiede loro, in termini di conoscenze, competenze e capacità e in continuità con il lavoro 

scolastico e domestico. 

 valutazioni frequenti e diversificate, che informino sui risultati raggiunti e servano da guida 

per interventi successivi. 

 

I criteri di valutazione sono così definiti nelle tabelle docimologiche, qui di seguito inserite per le 

diverse aree disciplinari in base a conoscenze, abilità e competenze. 

 

Italiano, Storia, Geografia 

 
 
VOTO CONOSCENZE ABILITÀ E COMPETENZE 

10-9 (ottimo) Ampie e complete Autonomia, esposizione ricca e 
rigorosa, rielaborazione 
personale, apporti critici, creatività 
e originalità; capacità di applicare 
le conoscenze in situazioni non 
note 

8 (distinto) Corrette e approfondite Autonomia, precisione, chiarezza 
espositiva, capacità di sintesi, 
spunti critici 

7 (buono) Corrette, strutturate nei nuclei 
fondamentali 

Analisi puntuale, esposizione 
abbastanza precisa, sintesi 
parziale, alcuni spunti critici 

6 (sufficiente) Essenziali, sostanzialmente 
corrette  

Analisi elementare in situazioni 
semplici, esposizione semplificata 
e non sempre corretta 

5 (non sufficiente) Parziali e non corrette, ma tali da 
consentire un graduale recupero 

Analisi incerta ed esigua, 
esposizione ripetitiva e imprecisa, 
scarsa capacità di sintesi 
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4-3 (gravemente insufficiente) Frammentarie, lacunose o assenti Applicazione scorretta con gravi 
errori, incompletezza anche negli 
elementi essenziali, analisi 
inconsistente, esposizione 
scorretta e confusa, povertà 
lessicale 

 
Tipologie di verifiche 

 

 Verifiche scritte (italiano, storia, geografia): 
 

 tema (secondo le tipologie testuali affrontate nel corso del triennio);  
 composizione di testi creativi (in prosa e poesia);  
 riassunto;  
 verifiche di grammatica (prove oggettive strutturate, prove Invalsi; analisi della struttura 

della frase semplice e complessa);  
 analisi testuale guidata (di testi in prosa e poesia); 
 prove strutturate (risposta a scelta multipla, vero/falso, collegamento, completamento, 

analisi di dati e lettura di carte geografiche). 
 

 Interrogazione orale 
 

Matematica 

 

Descrittori 
 

Valutazione 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti in modo ampio ed approfondito.  Dimostra 
un’ottima capacità di rielaborazione personale dei contenuti anche per la risoluzione di 
problemi. Utilizza in modo corretto ed appropriato la terminologia specifica. 

10 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti in modo completo e di averli compresi in 
modo preciso.  L’esposizione è  ben articolata. Utilizza in modo corretto ed appropriato 
la terminologia specifica ed esegue i problemi in maniera precisa e logica. 

9 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti in modo abbastanza completo.  Usa le 
tecniche e le regole in modo sostanzialmente preciso ed esegue correttamente problemi 
non complessi. 

8 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti in modo corretto ed ordinato, ma 
commette imprecisioni non gravi , che non compromettono la comprensione dei 
concetti. L’esposizione è chiara, con qualche imprecisione.  

7 

L’allievo dimostra di conoscere le parti essenziali degli argomenti, commette alcuni 
errori, anche se non gravi.  Commette alcune imprecisioni. Utilizza in modo non sempre 
corretto la terminologia specifica. Risolve problemi semplici. 

6 

L’allievo dimostra di non conoscere o di non aver compreso in modo completo gli 
argomenti. Commette errori gravi e rivela lacune nella comprensione dei concetti. 
L’esposizione non è sempre lineare. Non utilizza in modo corretto la terminologia 
specifica. Se guidato risolve problemi semplici. 

5 

L’allievo dimostra di non conoscere o di non aver compreso in modo adeguato gli 
argomenti e commette gravi errori anche concettuali e ha difficoltà nell’esecuzione di 
semplici problemi anche se guidato. L’esposizione è molto stentata. Non utilizza in 
modo corretto la terminologia specifica. 

4 
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Scienze 

Descrittori Valutazione 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti in modo ampio ed approfondito, 
supportato da spunti critici tratti dalla propria esperienza personale. Dimostra 
un’ottima capacità espositiva e di rielaborazione personale dei contenuti. Utilizza in 
modo corretto ed appropriato la terminologia specifica.. 

10 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti in modo completo e di averli compresi 
in modo corretto.  L’esposizione è ricca e  ben articolata. Utilizza in modo corretto ed 
appropriato la terminologia specifica. 

9 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti in modo abbastanza completo e 
corretto.  L’esposizione è chiara e precisa. Utilizza in modo corretto la terminologia 
specifica. 

8 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti in modo corretto ed ordinato, ma 
commette imprecisioni non gravi , che non compromettono la comprensione dei 
concetti. L’esposizione è chiara, con qualche imprecisione. Utilizza in modo non 
sempre corretto la terminologia specifica. 

7 

L’allievo dimostra di conoscere le parti essenziali degli argomenti, commette alcuni 
errori, anche se non gravi. L’esposizione non è sempre chiara, commette alcune 
imprecisioni. Utilizza in modo non sempre corretto la terminologia specifica. 

6 

L’allievo dimostra di non conoscere o di non aver compreso in modo completo gli 
argomenti. Commette errori gravi e rivela lacune nella comprensione dei concetti. 
L’esposizione non è sempre lineare e richiede spesso l’intervento dell’insegnante 
nella riformulazione della domanda o nell’avvio della risposta. Non utilizza in modo 
corretto la terminologia specifica. 

5 

L’allievo dimostra di non conoscere o di non aver compreso in modo adeguato gli 
argomenti e commette gravi errori anche concettuali. L’esposizione è molto stentata; 
le risposte alle domande non sono complete nonostante i numerosi interventi 
dell’insegnante nella riformulazione della domanda o nell’avvio della risposta. Non 
utilizza in modo corretto la terminologia specifica. 

4 

 

Inglese / Francese 

 
Voto Conoscenze Abilità Competenze 

3 
(Impreparato) 

L’allievo non risponde in alcun modo 
alle domande o non dimostra alcuna 
conoscenza. 

L’allievo usa in modo 
scorretto il linguaggio ed è 
incapace di organizzare i 
contenuti. 

L’allievo è incapace di 
esprimersi.  

4 
(Gravemente 
insufficiente) 

L’allievo dimostra di non conoscere gli 
argomenti trattati. Commette errori 
concettuali gravi. 

L’allievo usa in modo 
improprio il linguaggio ed è 
incapace di organizzare 
logicamente il discorso.  

L’allievo dimostra 
un’insufficiente capacità 
espositiva e di sintesi. 

5 
(Insufficiente) 

L’allievo dimostra di non conoscere in 
modo adeguato gli argomenti e rivela 
lacune nella comprensione dei 
concetti.  

L’allievo utilizza in modo 
scorretto e impreciso la 
terminologia. 
L’organizzazione logica è 
frammentaria. 

L’allievo dimostra una 
scarsa capacità espositiva 
e di sintesi. 

6 
(Sufficiente)  

L’allievo dimostra una sufficiente 
conoscenza degli argomenti, 
commettendo alcuni errori, anche se 
non gravi.   

L’allievo usa correttamente 
la terminologia specifica e 
si esprime in modo 
abbastanza corretto. 

L’allievo è in grado di 
analizzare e sintetizzare di 
contenuti essenziali. 

7 
(Discreto) 

L’allievo dimostra di conoscere gli 
argomenti, ma commette svariate 

L’allievo usa correttamente 
la terminologia e organizza 

L’allievo dimostra una 
discreta capacità 
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imprecisioni. chiaramente le 
conoscenze. 

espositiva, di sintesi e di 
contestualizzazione. 

8 
(Buono) 

L’allievo dimostra di conoscere gli 
argomenti in modo completo senza 
commettere errori. 
 

L’allievo è in grado di usare 
la terminologia specifica 
senza fare errori, 
strutturando le conoscenze.  

L’allievo è in grado di 
analizzare e rielaborare 
autonomamente i concetti.  

9 
(Ottimo) 

L’allievo possiede una conoscenza 
ampia e precisa degli argomenti.  

L’allievo usa efficacemente 
la terminologia e organizza 
in modo accurato e 
personale le conoscenze 
esprimendosi in modo 
scorrevole. 

L’allievo espone e 
sintetizza lucidamente e gi 
argomenti, effettuando 
collegamenti 
interdisciplinari puntuali e 
accurati. 

10 
(Eccellente) 

L’allievo dimostra un’eccellenza 
conoscenza della materia, in tutte le 
sue forme 

L’allievo dimostra di 
possedere un ampio 
lessico e una padronanza 
linguistica eccellente, 
organizzando in modo 
preciso le conoscenze.   

L’allievo analizza, 
sintetizza, approfondisce e 
rielabora criticamente i 
contenuti appresi. 

 
Il Docente si riserva di utilizzare mezzi voti per coprire le sfumature della casistica sopra descritta e differenziare 
prove simili, ma non identiche 
 
 

Tecnologia 

Gli allievi saranno valutati sulla base di prove scritte, anche grafiche, di interrogazioni individuali e sullo 
svolgimento, qualora richiesto, di elaborati pratici svolti singolarmente o in gruppo. 

 

Descrittori  
 

Valutazione 

Settori produttivi ed Energia Disegno  

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti 
in modo ampio ed approfondito, supportato da 
spunti critici tratti dalla propria esperienza 
personale, che lo portano ad effettuare 
collegamenti disciplinari e interdisciplinari. 
Dimostra un’ottima capacità espositiva e di 
rielaborazione personale dei contenuti. 
Utilizza in modo corretto ed appropriato la 
terminologia specifica. 

L’allievo dimostra di saper 
affrontare correttamente e 
autonomamente l’esercizio 
richiesto, mettendo in evidenza 
un’ottima conoscenza anche 
delle costruzioni di base. Mostra 
abilità nell’uso degli strumenti da 
disegno. La resa formale 
dell’elaborato è ottima. 

10 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti 
in modo completo e di averli compresi in 
modo corretto. È in grado, inoltre, di effettuare 
diversi collegamenti, anche con altre materie.  
L’esposizione è ricca e  ben articolata. Utilizza 
in modo corretto ed appropriato la 
terminologia specifica. 

L’allievo dimostra di saper 
affrontare correttamente 
l’esercizio richiesto, 
evidenziando una buona 
conoscenza delle costruzioni di 
base. Mostra abilità nell’uso 
degli strumenti del disegno. La 
resa formale dell’elaborato è 
buona. 

9 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti 
in modo abbastanza completo e corretto. Se 
guidato è in grado di effettuare collegamenti.  
L’esposizione è chiara e precisa. Utilizza in 
modo corretto la terminologia specifica. 

L’allievo dimostra di saper 
affrontare l’esercizio richiesto, 
nonostante alcune incertezze e 
imprecisioni. Mostra un buon 
uso, anche se talvolta incerto, 
degli strumenti del disegno. La 
resa formale è nel complesso 
gradevole e pulita. 

8 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti 
in modo corretto ed ordinato, ma commette 
imprecisioni non gravi, che non 
compromettono la comprensione dei concetti. 
Se guidato è in grado di effettuare semplici 

L’allievo dimostra di saper 
affrontare l’esercizio richiesto, 
commettendo però alcuni errori 
non gravi. L’uso degli strumenti 
da disegno non è sempre 

7 
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collegamenti. L’esposizione è chiara, con 
qualche imprecisione. Utilizza in modo non 
sempre corretto la terminologia specifica. 

lineare e sicuro. La resa formale 
è nel complesso pulita. 

L’allievo dimostra di conoscere le parti 
essenziali degli argomenti, commette alcuni 
errori, anche se non gravi e non è sempre in 
grado, anche se guidato, di effettuare 
collegamenti. L’esposizione non è sempre 
chiara. Commette diverse imprecisioni e 
utilizza in modo non sempre corretto la 
terminologia specifica. 

L’allievo dimostra, nel 
complesso, di saper affrontare 
l’esercizio richiesto, 
commettendo però alcuni errori 
non gravi. L’esercizio non è 
affrontato in modo del tutto 
autonomo. L’uso degli strumenti 
da disegno non è sempre 
lineare e sicuro. La resa formale 
è accettabile, anche se non 
perfettamente pulita e ordinata. 

6 

L’allievo dimostra di non conoscere o di non 
aver compreso in modo completo gli 
argomenti. Commette errori gravi e rivela 
lacune nella comprensione dei concetti. 
L’esposizione non è sempre lineare e richiede 
spesso l’intervento dell’insegnante nella 
riformulazione della domanda o nell’avvio 
della risposta. Non utilizza in modo corretto la 
terminologia specifica. 

L’allievo dimostra di non saper 
affrontare l’esercizio richiesto, 
commettendo diversi errori 
gravi. Non usa correttamente gli 
strumenti da disegno. La resa 
formale è nel complesso 
piuttosto sporca e disordinata. 

5 

L’allievo dimostra di non conoscere o di non 
aver compreso in modo adeguato gli 
argomenti e commette gravi errori anche 
concettuali. L’esposizione è molto stentata; le 
risposte alle domande non sono complete o 
sono del tutto assenti nonostante i numerosi 
interventi dell’insegnante nella riformulazione 
della domanda o nell’avvio della risposta. Non 
utilizza in modo corretto la terminologia 
specifica. 

L’allievo dimostra di non saper 
affrontare l’esercizio richiesto, 
commettendo molti errori gravi. 
L’esercizio è incompleto o lo 
svolgimento è totalmente 
assente. L’allievo non usa gli 
strumenti da disegno richiesti. 
La resa formale non è pulita e 
presenta gravi imprecisioni. 

3 e 4 

 

Musica 

Obiettivi disciplinari e competenze 

 

L’apprendimento della musica consta di pratiche e di conoscenze e durante le lezioni si articola su 

alcuni livelli: 

 livello di produzione, mediante l’azione diretta con e sui materiali sonori 

 attraverso l’attività sia vocale che strumentale  

 capacità di ascolto e comprensione dei messaggi sonori e conoscenza dei fondamentali 

concetti di cultura musicale 

 

Criteri di valutazione 

 

Le verifiche permetteranno di identificare gli alunni che risultano bisognosi di interventi di recupero, 

che verrà effettuato attraverso esercitazioni semplificative e differenziate. Dalle verifiche inoltre 

scaturiranno valutazioni che, tenendo conto del livello di partenza stabiliranno il grado di 
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preparazione e di maturazione raggiunto da ogni alunno. Saranno oggetto di valutazione tutte le 

prove prodotte dagli allievi, tenendo conto dell’impegno, dell’attenzione e della partecipazione. 

Si individuano, quindi, i seguenti criteri di valutazione: 

 conoscenza degli argomenti trattati 

 grado di approfondimento 

 capacità di rielaborazione  personale dei concetti appresi 

 competenza nell’applicare le conoscenze acquisite per affrontare situazioni nuove 

 utilizzo della terminologia specifica 

 
DESCRITTORI VOTO 

Conosce e usa in maniera consapevole il linguaggio musicale ed è sicuro nell’uso della 
terminologia specifica  
esegue in modo autonomo ed espressivo i brani musicali 
ascolta e comprende in modo autonomo i brani musicali e sa inserirli nel loro contesto  
stilistico e storico, conosce in modo approfondito i contenuti storico-musicali 

10 

Conosce in modo completo gli argomenti trattati ed utilizza in modo corretto la terminologia specifica 
Esegue in modo autonomo i brani musicali. Dimostra una valida capacità di esecuzione 
Ascolta e comprende i brani musicali e sa inserirli nel loro contesto storico 

9 

Conosce e usa correttamente il linguaggio musicale utilizzando alcuni termini specifici 
Esegue abbastanza correttamente i brani musicali 
Ascolta e comprende i brani musicali e guidato riesce ad inserirli nel loro contesto stilistico e storico; 
conosce i contenuti storico-musicali 

8 

Conosce e usa in maniera adeguata il linguaggio musicale 
Esegue i brani proposti riuscendo a mantenere il ritmo ma non è sempre preciso nella lettura delle note 
Ascolta e comprende i principali elementi dei brani e guidato riesce a inserirli nel loro contesto stilistico e 
storico; conosce gli elementi fondamentali dei contenuti storico-musicali 

7 

Conosce e usa con difficoltà solo gli elementi principali del linguaggio musicale 
Esegue con qualche incertezza i brani proposti 
Ascolta e comprende, se guidato, gli elementi principali dei brani musicali, conosce alcuni aspetti 
essenziali dei contenuti storico-musicali 

6 

Conosce ed utilizza con difficoltà solo alcuni elementi del linguaggio musicale 
Solo se guidato si orienta in alcuni ambiti della produzione musicale 
Ascolta con difficoltà e non riesce ad orientarsi nella comprensione dei brani musicali; conosce in modo 
lacunoso solo alcuni aspetti dei contenuti storico-musicali 

5 

Non conosce ne’ utilizza gli elementi principali del linguaggio musicale 
Non riesce  ad orientarsi nella produzione musicale 
Non ha ancora sviluppato le capacità di ascolto e comprensione dei brani musicali; non ha acquisito le 
conoscenze dei contenuti storico-musicali 

4 

 

Durante il percorso didattico utilizzeremo le prove di verifica presenti alla fine delle singole lezioni, 

mentre per le verifiche sommative di fine quadrimestre saranno somministrate le prove oggettive 

presenti nei materiali per l’insegnante. La valutazione del raggiungimento degli obiettivi relativi alla 

pratica vocale e strumentale e alla produzione creativa sarà sempre effettuata anche in “itinere” 

durante le esercitazioni sia vocali che strumentali in classe. 
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Arte e immagine 

Descrittori  
 

Voto 

Storia dell'arte  Disegno 

L’allievo dimostra di conoscere in modo 
completo e approfondito gli argomenti trattati e 
di essere in grado di rielaborare correttamente, 
consapevolmente ed in modo approfondito ed 
originale i concetti appresi. 
Dimostra di saper effettuare autonomamente 
collegamenti anche complessi sia disciplinari 
che interdisciplinari. 
Utilizza in modo corretto la terminologia 
specifica. 
Dimostra un’ottima capacità espositiva e di 
sintesi. 

L'allievo dimostra essere in grado di soddisfare 
le richieste in modo completo, utilizzando in 
modo originale e autonomo le indicazioni date 
per lo svolgimento dell'esercizio assegnato e 
utilizzando correttamente gli strumenti e le 
tecniche. 
L'allievo raggiunge inoltre un elevato livello 
formale ed estetico. 

10 

L’allievo dimostra di conoscere in modo 
completo gli argomenti trattati e di essere in 
grado di rielaborare i concetti appresi in modo 
corretto e personale. Utilizza in modo corretto la 
terminologia specifica. Dimostra un’ottima 
capacità espositiva e di sintesi. 

L'allievo dimostra essere in grado di soddisfare 
le richieste in modo completo, utilizzando in 
modo originale e autonomo le indicazioni date 
per lo svolgimento dell'esercizio assegnato e 
utilizzando correttamente gli strumenti e le 
tecniche. L'allievo raggiunge inoltre un elevato 
livello formale ed estetico. 

9 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti in 
modo completo e sa esprimerli senza errori. 
Utilizza in modo adeguato la terminologia 
specifica. Dimostra una buona capacità 
espositiva e di sintesi. 

L'allievo dimostra essere in grado di soddisfare 
le richieste in modo completo, seguendo le 
indicazioni date per lo svolgimento 
dell'esercizio assegnato e utilizzando 
correttamente gli strumenti e le tecniche. 

8 

L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti in 
modo adeguato, ma commette imprecisioni non 
gravi, che non compromettono la comprensione 
dei concetti. Utilizza in modo non sempre 
corretto la terminologia specifica. Dimostra una 
discreta capacità espositiva e di sintesi. 

L'allievo dimostra essere in grado di soddisfare 
le richieste in modo parziale, seguendo però 
correttamente le indicazioni date per lo 
svolgimento dell'esercizio assegnato e 
utilizzando adeguatamente gli strumenti e le 
tecniche. 

7 

L’allievo dimostra di conoscere le parti 
essenziali degli argomenti, commette alcuni 
errori, anche se non gravi. Utilizza in modo non 
sempre corretto la terminologia specifica. 
Dimostra una limitata capacità espositiva e di 
sintesi. 

L'allievo dimostra di essere in grado di 
soddisfare le richieste in modo parziale, 
seguendo comunque le indicazioni date per lo 
svolgimento dell'esercizio assegnato e 
utilizzando nel complesso correttamente gli 
strumenti e le tecniche. 

6 

L’allievo dimostra di non conoscere in modo 
adeguato gli argomenti. Commette errori gravi e 
rivela lacune nella comprensione dei concetti. 
Utilizza in modo non corretto la terminologia 
specifica. Dimostra una scarsa capacità 
espositiva e di sintesi. 

L'allievo dimostra di non essere in grado di 
soddisfare le richieste in modo completo pur 
seguendo parzialmente le indicazioni date per 
lo svolgimento dell'esercizio assegnato e 
utilizza in modo non adeguato gli strumenti e le 
tecniche, giungendo ad un risultato finale non 
soddisfacente. 

5 

L’allievo dimostra di non conoscere o di non 
aver compreso gli argomenti trattati. Commette 
gravi errori concettuali. Non utilizza la corretta 
terminologia specifica. Dimostra una 
insufficiente capacità espositiva e di sintesi. 

L'allievo dimostra di non essere in grado di 
soddisfare le richieste e di non seguire le 
indicazioni date per lo svolgimento 
dell'esercizio assegnato e di non utilizzare 
correttamente gli strumenti e le tecniche. 

4 

L’allievo non risponde in alcun modo alle 
domande, non produce alcun elaborato o viene 
sorpreso ad utilizzare ausili cartacei e/o 
elettronici non autorizzati. 

Mancata consegna 

3 
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Scienze motorie e sportive 

Descrittori per 

la verifica 

delle capacità 

condizionali 

4- Si rifiuta di svolgere l’attività proposta. 

5- Inizia l’attività, ma non la porta a termine. 

6- Esegue l’attività richiesta con qualche interruzione. 

7- Esegue l’attività richiesta senza interruzioni. 

8-Svolge l’attività proposta distribuendo la fatica nel tempo    richiesto. 

9/10 – Esegue l’attività proposta raggiungendo una valida prestazione. 

Descrittori per 

la verifica 

delle capacità 

coordinative 

4- Si rifiuta di svolgere l’esercizio. 

5- Dimostra difficoltà durante lo svolgimento dell’esercizio. 

6- Esegue anche se in modo impreciso e difficoltoso l’esercizio. 

7- Riesce a svolgere tutto l’esercizio con qualche imprecisione. 

8- Esegue tutto l’esercizio in modo corretto. 

9– Esegue tutto l’esercizio in modo corretto, sicuro e fluido. 

10- Esegue tutto l’esercizio utilizzando al massimo anche le capacità condizionali. 

 

Descrittori per 

la verifica 

dei giochi di 

squadra 

4- Si rifiuta di giocare o di svolgere l’esercizio. 

5- Non sa eseguire i fondamentali. 

6- Esegue i fondamentali anche se in modo impreciso e difficoltoso.  

7- Esegue i fondamentali con qualche imprecisione. 

8- Esegue correttamente i fondamentali. 

9– Esegue correttamente i fondamentali, a volte li sa applicare nelle dinamiche di gioco. 

10- Utilizza sempre correttamente i fondamentali nelle dinamiche di gioco. 

 

Descrittori per 

la verifica 

della teoria 

Per le prove scritte la soglia della sufficienza è rappresentata dal raggiungimento del 60% 
del punteggio finale: 

 

100% = 10 

90% = 9 

80% = 8 

70% = 7 

60% = 6 

50% = 5 

Dal 40% in poi = 4 

 

Religione 

Per quanto riguarda l’insegnamento della religione cattolica, il docente elaborerà un giudizio 

sintetico finale per la valutazione della disciplina. 
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VOTO DI CONDOTTA: CRITERI DI RIFERIMENTO 

 

In riferimento allo Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR 249/98 come modificato dal 

Regolamento DPR 235/2007), al Patto educativo di corresponsabilità e al regolamento della nostra 

Istituzione Scolastica, la valutazione del comportamento verterà sullo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza, promuovendo comportamenti positivi degli alunni, coinvolgendo attivamente i genitori 

e gli studenti e favorendo un costruttivo rapporto scuola-famiglia, attraverso modalità di 

comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione. 

La valutazione del comportamento – per tutto il primo ciclo – sarà pertanto espressa con un 

giudizio sintetico e in riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, allo Statuto delle 

studentesse e degli studenti al Patto di corresponsabilità educative, e terrà conto in particolar modo 

dei seguenti criteri: 

 

 Acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza 

 Partecipazione alle attività e agli interventi educativi 

 Rispetto delle regole 

 Utilizzo delle risorse personali 

 Riflessioni sul proprio percorso di apprendimento 

 

 

 CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

 

Al termine dell’anno scolastico e nel rispetto della normativa in materia, in particolare quella 

concernente l’obbligo di frequenza di almeno il 75% dell’orario scolastico, il Collegio dei Docenti 

determina i criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini al fine di assicurare omogeneità nelle 

decisioni di competenza dei singoli Consigli di Classe. 

Ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per 

procedere alla valutazione finale di ciascun studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 

del monte ore annuale. Il monte ore annuale delle lezioni consiste nell'orario complessivo di tutte le 

discipline e non nella quota oraria annuale di ciascuna disciplina. Il mancato conseguimento del 

limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo 

scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame di ciclo. Tali indicazioni 

valgono per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di primo e secondo grado (Art. 2 e 

14 DPR n°122 del 22 giugno 2009 e CM n°20 del 4 marzo 2011). 

In occasione degli scrutini ogni docente presenta per ciascuno studente una proposta di voto sulla 

base di un adeguato numero di valutazioni e che tiene conto del livello di partenza, delle difficoltà 

superate, dell’interesse e dell’impegno dimostrati; la decisione valutativa finale viene assunta 
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collegialmente dall’intero Consiglio di Classe. 

Per il giudizio di ammissione o di non ammissione all’anno scolastico successivo, si terrà conto del 

processo evolutivo dell’apprendimento in relazione alle competenze possedute dallo studente in 

ingresso e in uscita. 

Di norma ci si atterrà ai seguenti criteri: 

per il giudizio di ammissione: conseguimento di un livello almeno sufficiente di conoscenze e 

competenze in tutte le discipline; 

per il giudizio di non ammissione: quattro (4) insufficienze nelle diverse discipline, derivanti dalle 

prove scritte, orali e pratiche svolte durante l’anno; tre (3) insufficienze di cui almeno due gravi (dal 

4 in giù). 

per il giudizio di ammissione all’Esame di Stato: si è ammessi all’esame di Stato su decisione del 

Consiglio di Classe, anche se la media complessiva derivata dalle valutazioni delle diverse 

discipline dovesse risultare non sufficiente. La prova INVALSI non farà parte delle prove scritte 

dell’Esame, tuttavia si svolgerà durante l’anno scolastico e sarà vincolo di ammissione all’esame. 

 

 

ORGANISMI DIRETTIVI E COLLEGIALI 
 

La Comunità educante attua il Progetto educativo attraverso una organizzazione interna che,  nella 

libertà  concessa agli istituti legalmente riconosciuti e con modalità autonome rispetto alla disciplina 

che regola la vita degli organi  collegiali degli istituti statali, possa favorire una adeguata 

collaborazione. 

L’organizzazione è strutturata nel modo seguente. 

ENTE GESTORE 

Congregazione delle Suore di Sant’Anna. L’Ente Gestore è l’Ente “CASA DI TORINO DELLE 

SUORE DI SANT’ANNA DELLA PROVVIDENZA” con sede in Torino, via Massena 36, 

giuridicamente riconosciuto con R.D. del 19/02/1934, Registro n. 346, che funziona nella persona 

della rappresentante legale. 

 

RAPPRESENTANTE LEGALE  Suor Cecilia Profita 

GESTORE                                               Madre Franceschina Milanesio 

COORDINATORE AMMINISTRATIVO     Ing. Villata Cesare 

SEGRETARIE DIDATTICHE  Marini Elena 

Filippone Elena 

SEGRETARIA AMMINISTRATIVA         Ianni  Francesca 
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COORDINATRICE del I Ciclo                 Barberis Francesco 

    COLLEGIO DOCENTI Secondaria di I Grado 2020-21 Docenti e Coordinatori di Classe 

                                   https://www.istituto-santanna.it/corpo-docente-media/ 

 
 

RAPPRESENTANTI DI CLASSE  
 

COGNOME GENITORE NOME GENITORE COGNOME ALUNNO NOME ALUNNO

1A GAVA NICOLETTA SPORTAIUOLO ALICE

1A BIONDO ANTONELLA CERRATO CARLOTTA

1B CASTELLO MARCO CASTELLO MATILDE

1B ADDABBO MARILENA REPICI LUDOVICA MARIA

2A ELIA PIERA ELIA CARNIELO Vittorio

2A STENTA MARIA CHIARA STENTA Mikael Antonio

2B RICCARDI LORENA PASCALE Maximo Filiberto

2B DAMOTA TATIANE FOGLIO Raffael Davide

3A ROCHIRA MARIA CATERINA VIGORITI Alessandra

3A BUSHUEVA  IRINA GUGLIELMONE Alessandra

3B CESARO  MONICA BASSINO Alessandro

3B PANICHI DANIELA ROSSO Federico  

 

 

CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL I CICLO: 

salvatoreroccuzzo75@gmail.com 

ATA 
luciano.chef@libero.it 

rosaverdi77@gmail.com 

DOCENTI INFANZIA paolo.cera@istituto-santanna.it 

lucia.racca@istituto-santanna.it 

giancarlo.gili@training4u.it PRESIDENTE 

dario.ghiringhelli@istituto-santanna.it  

GENITORI INFANZIA 

sara.bassan@istituto-santanna.it 

DOCENTI PRIMARIA annamaria.moccia@istituto-santanna.it 

elizabeth.clarke@istituto-santanna.it  

elena.varalda@gmail.com 

GENITORI PRIMARIA 
andrea.ganelli@leadinglaw.it  

gabriella.bono@istituto-santanna.it  

DOCENTI MEDIE 
sabrina.testa@istituto-santanna.it 

lriccardi@hotmail.com  GENITORI MEDIE 

francesco.barberis@istituto-santanna.it 

DIREZIONE villata@istituto-santanna.it 

suorfranceschina@istituto-santanna.it  

 
 
 

https://www.istituto-santanna.it/corpo-docente-media/
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Evidenziato
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PRESIDENZA 

 
La direzione della Scuola Secondaria di I Grado è affidata al Prof. Barberis la cui firma è depositata 

presso il Provveditorato agli Studi. 

Anima e coordina l’attività educativa attraverso gli organi competenti, convoca e presiede il 

Collegio dei Docenti e i Consigli di Classe. 

E’ suo dovere valorizzare e promuovere tutto quanto è favorevole ad una piena ed efficace 

attuazione del Progetto Educativo nell’attuazione e nel rispetto delle singole persone e degli organi 

collegiali. 

Il suo ambito di intervento è quello concernente l’attività didattica. 

 

AMMINISTRAZIONE 

 

La parte amministrativa è affidata a persone specifiche e competenti che sono impegnate a 

promuovere la funzionalità e l’efficienza della struttura, a regolare secondo la normativa vigente i 

contratti di lavoro con i dipendenti e ad amministrare i contributi richiesti a chi usufruisce dei vari 

servizi scolastici.  

 

SEGRETERIA 

 

Il personale addetto in Segreteria svolge tutti gli atti relativi ai singoli o agli enti pubblici scolastici, 

mantenendo il segreto professionale, rispondendo con sollecitudine alle richieste di pratiche, nel 

clima di serietà con cui tutta l’attività intende svolgersi. L’ufficio di Segreteria funziona dal lunedì al 

venerdì. 

 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

Il Consiglio Direttivo è formato da: 

 Superiora locale: suor Carmelita 

 Gestore: suor Franceschina Milanesio 

 Coordinatore del Direttivo: prof. Barberis 

 Preside del Liceo scientifico e delle Scienze applicate: prof. Francesco Barberis 

 Coordinatore del Primo Ciclo: prof. Francesco Barberis 

 Referente Scuola Primaria: maestra Anna Moccia 

 Referente Scuola Infanzia: maestro Paolo Cera 

 Vice Preside Medie e Liceo: Prof. Astrua Raffaele 

 Referente Covid: Prof.ssa Malinarich Silvia 
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 Coordinatrice del progetto linguistico: prof.ssa Maccioni Simonetta 

 Per la segreteria didattica: Sig.ra Filippone Elena 

 Coordinatore Amministrativo: Ing. Villata Cesare 

 Per la segreteria amministrativa: Sig.ra Francesca Ianni 

 

Tale organismo intende raggiungere le seguenti finalità: 

 Attuare il Progetto educativo che identifica l’Istituto “Sant’Anna”; 

 Promuovere la qualità della Scuola attraverso opportune iniziative, 

 Curare la formazione permanente dei Docenti e dei Genitori; 

 Realizzare in sinergia i Progetti comunitariamente studiati e ideati. 

 

Tale Consiglio si riunisce periodicamente in incontri guidati dal Coordinatore e ha il compito di 

collegare i diversi plessi e di curare la formazione permanente. 

In tali sedute vengono presi in considerazione proposte e problemi relativi a tutti i plessi, in merito 

ai quali sono adottate le opportune deliberazioni. 

 

COLLEGIO DOCENTI 

 Stabilisce gli obiettivi educativi e didattici di ogni classe, individua metodologie e strumenti 

idonei a raggiungerli, procede alla loro verifica in itinere e finale. 

 Programma inoltre le attività integrative e complementari e le unità didattiche 

interdisciplinari. 

 Fissa i criteri su cui valutare la promozione, decide gli opportuni interventi disciplinari ed 

ogni altra strategia valida per il buon funzionamento della classe. 

 

All’interno del Consiglio un ruolo di primaria importanza è svolto dal docente coordinatore. 

ASSEMBLEE DI CLASSE DEI GENITORI 

Particolare importanza viene data agli incontri dei genitori a livello di classe. 

Sono preceduti da una riunione del Consiglio di classe e si svolgono secondo un ordine del giorno 

che viene comunicato ai genitori almeno cinque giorni prima della riunione. Le assemblee sono 

guidate da una rappresentanza di insegnanti del Consiglio di classe 
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PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 
 

 
 

Il Piano di Inclusione 
 

La recente normativa per la programmazione didattica delle scuole, con l’apporto, anche sul piano 

culturale, del modello diagnostico ICF (International Classification of Functioning) dell’OMS, che 

considera la persona nella sua totalità, in una prospettiva bio-psico-sociale, fondata sul profilo di 

funzionamento della persona e sull’analisi del contesto in cui vive, sottolinea l’importanza di 

superare il concetto di integrazione degli alunni con disturbi di varia origine sostituendolo con il 

termine inclusione. Si vuole così evidenziare l’importanza del coinvolgimento di tutti gli allievi, 

stimolando e valorizzando le risorse e le potenzialità di ognuno, per realizzare una scuola 

veramente inclusiva dove ognuno possa crescere e sentirsi parte della comunità educante al fine 

di realizzare le proprie potenzialità e raggiungere il successo formativo. 

 
In ottemperanza alla normativa vigente, l’Istituto Sant’Anna ha elaborato il Piano Annuale per 

l’Inclusione per l’Anno Scolastico 2017-2018. Si tratta di un documento redatto dal Gruppo di 

Lavoro per l’Inclusione coordinato dalla Referente di Istituto per i Bisogni Educativi Speciali, 

approvato dal Collegio Docenti ed inviato all’Ufficio Scolastico Regionale, nel quale si analizzano i 

punti di forza e di criticità delle prassi inclusive in atto nella scuola e si individuano obiettivi di 

incremento dell’inclusività per l’anno successivo. 

 
 

I Bisogni Educativi Speciali 
 

Con  il  termine  Bisogni Educativi  Speciali  si  intendono  tutte  quelle  situazioni  in  cui  gli  allievi 

mostrano difficoltà di apprendimento e di partecipazione attiva ai processi educativi a causa di 

disabilità, di disturbi evolutivi specifici, di funzionamento cognitivo limite e di svantaggio socio- 

economico culturale e linguistico. Lungi dal vedere nell’individuazione di un bisogno educativo 

speciale uno strumento di categorizzazione discriminante, la Direttiva Ministeriale del 27/12/2012, 

la  Circolare  Ministeriale  n°8  del  6/3/2013  e  le  successive  circolari  hanno  inteso  sottolineare 

l’importanza della valorizzazione delle differenze di tutti e di ciascuno, invitando a coniugare i 

differenti bisogni educativi – individuali, sociali, culturali, religiosi, etnici – degli allievi e delle loro 

famiglie, con l’elaborazione di un progetto formativo comune, coerente con il contesto territoriale 

ed in grado di garantire il successo formativo di tutti gli allievi, perseguendo il diritto all’uguaglianza 

dei  traguardi  formativi  nel  rispetto  del  diritto  alla  diversità  dei  bisogni  e  delle  caratteristiche 

cognitive. 

 
 

Obiettivi per una scuola inclusiva 
 

L’Istituto Sant’Anna, in linea con i principi dei fondatori delle Suore di Sant’Anna, i Marchesi Carlo 

Tancredi e Giulia di Barolo, sostiene da sempre quello spirito di inclusione, accoglienza e diritto 
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allo studio che è ora richiamato dalla normativa vigente e si impegna a migliorare ulteriormente il 

livello di inclusività della propria istituzione, affinché sia sempre più luogo di accoglienza e 

partecipazione attiva per tutti gli alunni, individuando i seguenti obiettivi: 

 
 Accoglienza degli alunni e delle loro famiglie come protagonisti di un progetto condiviso 

finalizzato alla crescita integrale di ognuno 

 
 Coinvolgimento e partecipazione attiva degli alunni e delle loro famiglie nella vita della 

scuola 
 

 Raggiungimento di obiettivi educativi e didattici per ognuno degli alunni, che tengano 

conto delle situazioni di partenza, delle potenzialità, delle eventuali difficoltà e della presenza 

di eventuali disturbi, con piena consapevolezza delle specificità delle diverse categorie di 

bisogno educativo, evitando generalizzazione, al fine di sviluppare le potenzialità di ogni 

alunno, stimolare l’autostima, garantire il successo formativo e ridurre l’insuccesso scolastico. 

 
 Educazione e sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale e  

religioso 

 

 Promozione delle potenzialità di relazione, autonomia, creatività e apprendimento in un’ottica 

di uguaglianza delle opportunità educative 

 
 Promozione di un profondo senso di appartenenza alla comunità educante, sia dei docenti e 

di tutte le figure educative della scuola che degli alunni e delle loro famiglie 

 
 In particolare, si intende promuovere un concreto impegno programmatico per l’inclusione 

potenziando l’offerta formativa anche alla luce della vigente normativa relativa ai bisogni 

educativi speciali (BES) attraverso: 

 

1. Promozione, valorizzazione e sviluppo delle risorse di ogni allievo finalizzata al 

raggiungimento di competenze di base. 

 
2. Individuazione precoce di alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) o, in 

generale, con bisogni educativi speciali e coinvolgimento delle famiglie al fine di avviare 

tempestivamente l’iter diagnostico per avviare le procedure indicate rispettivamente nella 

Legge n°170 del 17 ottobre 2010 in materia di DSA e dalla DM del 27/12/2012 in materia di 

BES. 

 
3. Rilevazione, monitoraggio e valutazione del grado di inclusività della scuola al fine di 

accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e trasversalità dei 

processi inclusivi in relazione alla qualità dei risultati educativi 

 
 

4. Individualizzazione e personalizzazione dei percorsi educativi e di apprendimento per i 

soggetti individuati come BES al fine di superare le difficoltà mediante attività di recupero 
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mirato e di potenziamento delle risorse a disposizione o di predisporre una didattica 

personalizzata, strumenti  compensativi e misure dispensative adeguati in caso di disturbi 

certificati o comunque individuati dal Consiglio di Classe sulla base di considerazioni 

pedagogiche e didattiche e opportunamente motivate e verbalizzate. 

 
5. Redazione della documentazione richiesta (Piano Didattico Personalizzato e Piano 

Educativo Individualizzato). 

 
6. Creazione di una rete di supporto (referente DSA, insegnanti, famiglie, dirigente scolastico) 

per sostenere il percorso formativo di tutti agli alunni. 

 
 

Prassi educativo-didattiche per l’inclusione 
 

I suddetti obiettivi verranno raggiunti perseguendo da un lato quelle prassi educativo-didattiche già 

adottate dalla scuola, dall’altra innovando la didattica attraverso l’adozione di strategie e 

metodologie didattiche nell’ottica di una individualizzazione e personalizzazione dei percorsi 

educativi e di apprendimento attraverso: 

 
1) Adozione di strategie e metodologie didattiche individualizzate e personalizzate che tengano 

conto dei diversi tempi e modalità di apprendimento di tutti gli allievi: attività di apprendimento 

cooperativo, didattica laboratoriale, utilizzo di didattica multimediale e nuove tecnologie (LIM; 

laboratorio informatico) 

 
2) Nel caso di alunni con diagnosi di Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA), Disturbi 

dell’Attenzione e Iperattività e di Funzionamento cognitivo limite, le metodologie e strategie 

didattiche, gli strumenti compensativi e le misure dispensative adottati anche in sede di 

valutazione sono indicati nel Piano Didattico Personalizzato (PDP) che viene redatto 

collegialmente dal Consiglio di Classe in raccordo con la famiglia come previsto dalla normativa 

vigente (Legge n°170/2010, DM 5669/2011 e Linee Guida per il diritto allo studio, DM del 

27/12/2012) e firmato dal Dirigente Scolastico, dalla Referente di Istituto, dai Docenti del 

Consiglio di Classe e dalla famiglia. 

 
3) Nel caso di alunni con certificazione di Disabilità, le metodologie e strategie didattiche, gli 

obiettivi didattici, adottati anche in sede di valutazione sono indicati nel Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) che viene redatto collegialmente dal Consiglio di Classe come previsto 

dalla normativa vigente (Legge n°104/1992) e firmato dal Dirigente Scolastico, dalla Referente 

di Istituto, dai docenti del Consiglio di Classe, dalla famiglia e degli operatori dei servizio socio- 

sanitari. 

 
4) Adozione di modalità di verifica e valutazione che tengano conto dei diversi stili educativi, 

affettivi e di apprendimento degli alunni e consentono di individuare le potenzialità di ognuno, 

di sviluppare l’autostima e la fiducia nelle proprie possibilità per raggiungere un corretto 



 

PTOF  Scuola Secondaria di I Grado    S. Anna 2019-2022 

45 

equilibrio affettivo ed il successo formativo. 

 
5) Pubblicazione dei materiali didattici prodotti dai docenti sul sito web della scuola affinché 

siano disponibili agli alunni anche in caso di eventuale loro assenza dalla lezione in classe 

 
6) Creazione  di  ambienti  sia  interni  quali  le  aule  e  gli  spazi  comuni  -  mensa,  palestra, 

laboratori, aule speciali - che esterni - cortile - che siano rassicuranti e accoglienti e che 

facilitino l’inclusione e la socializzazione tra gli alunni, rimuovendo ostacoli e barriere 

all’apprendimento e alla partecipazione degli allievi 

 
7) Attenzione alle fasi di accoglienza dei nuovi iscritti, rispettando i tempi di inserimento e la 

personalità di ogni allievo 

 
8)  Organizzazione di attività pomeridiane aperte a tutti gli allievi quali studio assistito dai docenti, 

laboratori teatrali, laboratori musicali, attività sportive, corsi di lingue secondo quanto indicato, 

in dettaglio, nei POF di ogni singolo plesso 

 
9)  Promozione di progetti di continuità verticale educativa e didattica tra i diversi plessi 

 
10) Promozione di progetti di multiculturalità e valorizzazione della persona 

 
11) Incontri di orientamento per gli studenti all’ultimo anno del I e II ciclo di istruzione 

 
 

 

Criteri  e  procedure  di  utilizzo  funzionale  delle  risorse  professionali  nella scuola e 

rapporti tra la scuola, le famiglie ed il territorio 

 
Il processo di inclusione della scuola può avvenire realmente solo quando condiviso da tutto il 

personale coinvolto, anche attraverso l’impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, 

strumentali disponibili nella scuola o da reperire con richieste esterne. Di seguito sono esplicitati i 

ruoli degli organi collegiali e delle figure professionali presenti all’interno della Scuola: 

 
1)  Il Consiglio di Istituto 

 
2)  Il Collegio Docenti 

 
3)  Il Consiglio di Classe 

 

4)  Il Gruppo di Lavoro per l’inclusione (GLI) 
 

5)  I Coordinatori di Classe 
 

6)  Il  Referente di Istituto per i Bisogni Educativi Speciali (Referente BES) 
 

Il Consiglio di Istituto svolge la funzione di individuare e proporre strategie o iniziative per la 

formazione degli allievi e a migliorare l’organizzazione della vita scolastica in un’ottica inclusiva. 

 
Il Collegio Docenti stabilisce obiettivi educativi e didattici, individua metodologie e strumenti ed i 

criteri di valutazione. In occasione della riunione di inizio anno, concorda le attività didattiche; 
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individua, inoltre, sulla base della normativa vigente,i criteri di individuazione precoce di alunni con 

disturbi specifici dell’apprendimento (DSA). 

 
Il Consiglio di Classe, all’inizio anno, programma l’attività scolastica, le uscite didattiche, le finalità, 

gli obiettivi educativi e didattici, i contenuti specifici, le metodologie didattiche, gli strumenti, le 

modalità di verifica e le griglie di valutazione, i materiali educativo-didattici; inoltre, sulla base degli 

obiettivi previsti, individua eventuali supporti e strumenti compensativi per gli alunni con bisogni 

educativi speciali; nel caso di alunni con bisogni educativi speciali, redige il Piano Didattico 

Personalizzato o il Piano Educativo Individualizzato. Il Consiglio di classe aperto ai rappresentanti 

di genitori e alunni, nella quali si realizza la continuità educativa tra scuola e famiglia, sono 

occasione per stabilire un dialogo aperto con i genitori e gli allievi, per confrontarsi sulla situazione 

della classe e le eventuali problematiche che emergono durante l’anno scolastico. 

 
Per quanto riguarda il ruolo degli altri organi collegiali specifici per i diversi ordini di scuola, si rinvia 

a quanto indicati nelle altre sezioni del PTOF. 

 
Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (CM n°8 del 6/ 3/2013), composto da Referente BES e da 

docenti che rappresentano tutti gli ordini di scuola, svolge funzioni di rilevazione dei Bisogni 

Educativi Speciali presenti nella scuola, raccolta e documentazione degli interventi didattico- 

educativi posti in essere, focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle 

strategie/metodologie di gestione delle classi, rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di 

inclusività della scuola, elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti 

gli alunni con BES. 

 
I Coordinatori di Classe rivestono un ruolo molto importante nel coordinare l’elaborazione del 

Piano Didattico Personalizzato per gli alunni in situazione di BES nella propria classe, raccogliendo 

i contributi dei colleghi del Consiglio di Classe, supportati dalla Referente BES; ha inoltre il compito 

coordinare la raccolta di dati sulle situazioni di difficoltà in classe, confrontandosi con gli altri 

colleghi del Consiglio di Classe e con la Referente BES, avviare attività di potenziamento mirato 

per  il recupero delle difficoltà o,  ove necessario,  segnalare  alla  famiglia  la  persistenza  delle 

difficoltà nonostante gli interventi di recupero mirati, al fine di avviare l’iter diagnostico presso gli 

enti di competenza. 

 
La Referente di Istituto (Linee Guida per il Diritto allo Studio, Luglio 2011), figura professionale con 

formazione adeguata e specifica sulle tematiche legate ai Bisogni Educativi Speciali, è punto di 

riferimento all’interno della scuola,  fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti, fa 

in modo che tutti i docenti del Consiglio di classe prendano visione della documentazione medica 

degli alunni della propria classe al fine di adottare gli strumenti compensativi e le misure 

dispensative necessarie per realizzare un intervento didattico personalizzato, collabora alla 

elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi di gestione nelle classi con alunni in 

situazione di BES, offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di valutazione, 



 

PTOF  Scuola Secondaria di I Grado    S. Anna 2019-2022 

47 

diffonde iniziative di formazione specifica e di aggiornamento, funge da mediatore tra colleghi, 

studenti e famiglie, operatori dei servizi sanitari, enti locali e agenzie formative sul territorio. 

 
La collaborazione con le famiglie, con altre scuole, con le istituzioni educative e assistenziali 

(Associazione Educativa Amici del Sant’Anna e Associazione Genitori Scuole Cattoliche (A.Ge.Sc) 

e con gli enti territoriali, quali ad esempio, il Comune di Torino, Centro Territoriale di Supporto 

(CTS) – Nuove tecnologie e disabilità per Torino e provincia, la Fondazione San Paolo per la 

Scuola, il Centro di Servizio per il Volontariato, Sviluppo e Solidarietà (VSSP) in Piemonte riveste 

un’importante valenza educativa e metodologico-didattica e consente la creazione di una rete tra 

scuola e territorio al fine di: 

 
 Attivare corsi di formazione e aggiornamento in servizio per i docenti al fine di 

possedere una adeguata conoscenza delle varie tipologie di BES e delle risorse e 

delle strategie necessarie per operare nelle classi in presenza di alunni in situazione di 

bisogni educativi speciali 

 Organizzare  incontri  tra gli  insegnanti  e gli  specialisti  al  fine  di  migliorare  le  

strategie  di intervento mirato verso gli alunni in situazione di bisogno educativo speciale 

 Sostenere il percorso educativo degli allievi e delle loro famiglie anche al di fuori della 

scuola 

 Acquistare o utilizzare supporti educativi e didattici compensativi per i bambini con 

bisogni educativi speciali 

 
Le famiglie, inoltre, sono invitate a partecipare agli incontri proposti dall’Associazione Genitori 

Scuole Cattoliche (A.Ge.Sc), che ha lo scopo di sostenere l’impegno educativo delle famiglie 

promuovendo incontri per l’approfondimento ed il confronto su temi educativi e pedagogici. 

 
Sono infine previsti incontri di orientamento per i genitori degli alunni delle classi terze della Scuola 

 
Secondaria di I grado e per gli studenti delle classi quinte della Scuola Secondaria di II grado. 

 
 

Normativa vigente 
 

Disabilità: 
 

 Legge n°104 del 5 febbraio 1992_Legge Quadro per  l’assistenza, l’integrazione sociale 

e i diritti delle persone handicappate 

 
 Linee Guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità n°4274 del 4 agosto 2009 

 
 Deliberazione  Giunta  Regionale  1  febbraio  2010  n°34  (DGR  34/2010)_Linee  di  

indirizzo integrate per ASL, Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, Istituzioni 

scolastiche ed Enti di formazione professionale circa il diritto all’educazione, istruzione e 

formazione professionale degli alunni con disabilità o con Esigenze Educative Speciali 

 
 Circ Reg n°23 del 13 gennaio 2012_DGR 34/2010. N ormativa sulle nuove certificazioni 
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alunni disabili, modalità applicative 

 
 Circ Reg n°32 del 8 febbraio 2013_Indicazioni op erative per le nuove certificazioni 

alunni disabili 

 
 Nota Prot n°1947 del 27 febbraio 2013_Diritto a llo studio alunni disabili 

 
 

Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) 

 
Legge n°170 del 8/10/2010_Nuove norme in materia d i disturbi specifici di apprendimento 

in ambito scolastico 

 
DM n°5669 del 12 luglio 2011_Decreto attuativo del la Legge n°170/2010 

 
Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di 

apprendimento allegate al DM 12 luglio 2011 

 
Schema di accordo tra Governo, Regioni e Province Autonome su “Indicazioni per la 

diagnosi e la certificazione diagnostica dei disturbi specifici di apprendimento (DSA)”del 24 

luglio 2012 

 
Circ. Reg. n°547 del 6 novembre 2012_Diritto allo studio degli alunni/e e degli 

studenti/studentesse con disturbi specifici di apprendimento: ricognizione delle più recenti 

pronunce giurisprudenziali. Dispensa / Esonero lingue straniere. 

 

Circ.  Reg.  n° 347  del  16  settembre  2011_Disturbi  s pecifici  di  apprendimento  (DSA)_ 

Modalità di validazione di certificazioni redatte da professionisti 

 
Decreto  Interministeriale  del  17  aprile  2013_Approvazione  delle  linee  guida  per  la 

predisposizione di protocolli regionali per l’individuazione precoce dei casi sospetti di DSA 

 
 
Disturbi dell’Attenzione e dell’Iperattività (ADHD) 

 
• Circ Min Prot 6013 del 4/12/2009_Problematiche collegate a presenza nelle classi di alunni 

affetti da ADHD 

 
• Circ Min Prot n°4089 del 15/6/2010_Disturbo di def icit di attenzione ed iperattività 

 
• Circ  Reg  n°200  del  4/4/  2012  +  Nota  MIUR  n°1395  de l  20/3/2012_Piano  didattico 

personalizzato per alunni con ADHD. Allegata la Nota MIUR n°1395 del 20/3/2012 

 
 
 

Bisogni educativi speciali (BES) e Piano Annuale di Inclusività (PAI) 
 

1)  Direttiva  Ministeriale  del  27  dicembre  2012_Strumenti  d’intervento  per  alunni  con  Bisogni 
 

Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica 
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2)  Circ  Min  n°8  del  6  marzo  2013_Indicazioni  operat ive  della  Direttiva  Ministeriale  del  27 

dicembre 2012 

 
3)  Nota Prot n°3709 del 19 aprile 2013_Direttiva Mi nisteriale del 27 dicembre e Circ Min n°8 del 

 
2013. Allegato approfondimento su “BES e strategie di inclusione” 

 
4)  Nota prot n°5084 del 31 maggio 2013_Piano Annual e per l’Inclusività previsto dalla Circ Min 

n°8 del 6 marzo 2013. Allegato Modello PAI 

 
5)  Nota  Prot  USR  n°6161  e  Nota  MIUR  n°1551  del  27  g iugno  2013_Piano  Annuale  per 

l’Inclusività – Direttiva 27 dicembre 2012 e CM n°8 /2013 

 

PAI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

Nella pratica didattica ci si riferisce a quanto definito dalla Legge 170/2010 e decreto 12 Luglio 

2011 con allegate le Linee Guida. La scuola è dotata di tutte le strutture necessarie per accogliere 

allievi portatori di handicap fisici e pertanto  per ognuno di essi il consiglio di Classe elabora una 

proposta educativa al fine di ottenere: 

 una maggiore integrazione della persona 

 lo sviluppo complessivo delle competenze individuali 

 l’acquisizione di dinamiche relazionali tali da motivare e rafforzare l’inserimento sociale oltre 

il gruppo classe 

A seguito della Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e CM n. 8del 6/3/2013 il nostro Istituto ha 

elaborato per l’anno scolastico 2014-2015, il “Piano Annuale per l’Inclusività” per il quale si rimanda 

all’allegato. 

 

LOTTA ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

 

Al fine di limitare la dispersione scolastica il Consiglio di Classe nella sua totalità è convinto che 

l’azione didattica risulta tanto più efficace quanto sono più omogenei e condivisi non solo gli 

obiettivi, ma anche gli indirizzi generali e gli strumenti di valutazione. 

Quindi per facilitare il collegamento tra scuola primaria e la secondaria di primo grado, si cureranno 

particolarmente i seguenti obiettivi: 

 organizzare il lavoro in modo omogeneo tra le varie materie; 

 evitare il più possibile discrepanze e incongruenze tra plessi scolastici, in maniera da offrire 

ai ragazzi e alle loro famiglie  un progetto formativo e didattico armonico e coerente  

fondato sulla continuità curriculare tra i diversi ordini e gradi di scuola, pur rispettando 

l’autonomia e la peculiarità di ciascuno; 

 favorire i collegamenti a livello di contenuti e di metodi, contribuendo a creare negli studenti 

della scuola elementare e Secondaria di I Grado un’autentica mentalità interdisciplinare. 
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Dall’anno scolastico 2020-21 l’Istituto ha messo a disposizione dei ragazzi uno sportello psicologico 

di ascolto il cui programma è consultabile sul sito al link: https://www.istituto-santanna.it/progetto-

sportello-di-ascolto/ 

 

 

 

COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 
 

 

La collaborazione con le famiglie corrisponde alla convinzione della responsabilità originaria della 

famiglia nell’educazione dei giovani. La scuola intende favorire l'approfondimento dei valori in 

essa ricevuti, stimolare la loro verifica critica e aprire all'orizzonte ampio della realtà, essa mira alla 

formazione umana, culturale e sociale dei giovani in rapporto con la formazione familiare e 

nell'ambito specifico dell'istruzione, valorizzando nel dialogo la naturale distinzione dei ruoli. 

 
 

COMUNICAZIONI E COLLOQUI 
 

Le comunicazioni circa la vita scolastica e il profitto degli studenti si ispirano ai principi di 

tempestività e completezza d’informazione e si avvalgono di telefonate, di specifiche circolari 

indirizzate alle famiglie, del libretto personale dei voti, dei documenti di certificazione periodica. Le 

prove scritte possono essere consegnate in visione su richiesta scritta di un genitore. Il Vicario è 

costantemente disponibile per colloqui telefonici o personali. È possibile incontrare gli insegnanti 

secondo  l’orario  settimanale  di  ricevimento  parenti  e  in  occasione  dei  colloqui  generali . Per 

esigenze particolari o aggiuntive di colloquio occorre rivolgersi al dirigente scolastico. 

 

 
DIARIO DELLO STUDENTE, BADGE e REGISTRO ELETTRONICO 

 

Come strumento di comunicazione continuativa agli studenti e alle famiglie circa l'andamento e il 

profitto scolastico nelle singole discipline è consegnato allo studente un diario, in cui vengono 

annotate correntemente dai docenti le valutazioni conseguite nelle diverse prove. All’interno del 

diario sono presenti inoltre gli spazi appositi per le giustificazioni di assenze e ritardi. 

Il registro elettronico e la registrazione tramite badge delle presenze è un ulteriore strumento 

per favorire la comunicazione. 

 
ASSEMBLEE DEI RAPPRESENTANTI 

 

Le riunioni dei genitori possono essere di classe e di istituto, d'interclasse e assemblee d’Istituto. 

Le assemblee di classe eleggono annualmente due rappresentanti che mantengono i contatti con 

la Direzione e con gli altri organi collegiali e convocano le assemblee di classe. Si tengono di 

norma una o due volte per anno scolastico assemblee di classe unitarie delle due componenti, 

docenti e genitori, convocate dalla Preside, per l'esame dell'andamento educativo e didattico. 

 
 

https://www.istituto-santanna.it/progetto-sportello-di-ascolto/
https://www.istituto-santanna.it/progetto-sportello-di-ascolto/
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SITO E E-MAIL 

 

Per favorire la tempestività delle comunicazioni è stato istituito un servizio e-mail a cui si chiede di 

aderire tempestivamente fornendo alla segreteria il proprio indirizzo. 

Sito della scuola: www.istituto-santanna.it, che contiene informazioni complete sulle iniziative 

didattiche e culturali dell'Istituto, dalla scuola d'infanzia al Liceo Scientifico. È disponibile anche 

uno spazio di comunicazione alle famiglie. 

 

PROGETTO EDUCAZIONE CIVICA di ISTITUTO 

https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/11/EDUCAZIONE-CIVICA_s_anna.pdf 

Nomina referente di Istituto:  

https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-

content/uploads/2020/11/nomina_REFERENTE_ATTIVITA__DI_EDUCAZIONE_CIVICA.pdf 

Nomina Coordinatori di Ed. Civica del I Ciclo: 

https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/12/nomine_ed_civica_primo_ciclo-

1.pdf 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/11/EDUCAZIONE-CIVICA_s_anna.pdf
https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/11/nomina_REFERENTE_ATTIVITA__DI_EDUCAZIONE_CIVICA.pdf
https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/11/nomina_REFERENTE_ATTIVITA__DI_EDUCAZIONE_CIVICA.pdf
https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/12/nomine_ed_civica_primo_ciclo-1.pdf
https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/12/nomine_ed_civica_primo_ciclo-1.pdf
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ALLEGATI di esempio  
 
 
ALLEGATO 1 
 
ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE A.S. 2018-2019 

 
1. Progetto: “Approfondimenti Tematici Umanistici e Scientifici”  

“Si educa molto con quel che si dice, ancor più con quel che si fa, ma molto di più con quel che si è” 

Sant’Ignazio di Antiochia 

Il martedì (scienze-matematica-arte e tecnologia) e il giovedì (italiano-storia-geografia-lingue 

straniere) dalle 14.45 alle 16.45 nei locali della scuola media con i  Docenti e con Specialisti invitati 

appositamente. NON SARANNO TUTTI I MARTEDI’ E GIOVEDI’. 

Questi corsi inizieranno ad ottobre 2018 e il Calendario con gli argomenti delle giornate verrà 

mandato al più presto. Per queste giornate non serve presentare un buono apposito, in quanto 

gratuite, è sufficiente presentare la mattina stessa il buono mensa. 

Per costruire questo Calendario chiediamo anche a voi genitori un coinvolgimento con la 

Scuola inerente i vostri ambiti lavorativi o passioni, interessi perché vogliamo provare a 

lanciare l’iniziativa “ DOGENTE tra i BANCHI di SCUOLA!!!” . Per questo vi chiediamo entro il 3 

ottobre di comunicare via mail alla Prof.ssa Bono le vostre disponibilità e argomenti. 

gabriella.bono@istituto-santanna.it  

 

2.  DOPOSCUOLA: Sarà attivo tutti i giorni tranne il mercoledì  presentando l’apposito buono 
 

Calendario di massima fino a Natale 
 

OTTOBRE 2018 NOVEMBRE 2018 DICEMBRE 2018 

1 L  Bono 1 G 
TUTTI I 
SANTI 

1 S   

2 M  Negro 2 V   2 D   

3 M   3 S   3 L  McKenna 

4 G  Piovano 4 D   4 M  Suor Rosa 

5 V  Franza 5 L  Suor Rosa 5 M   

6 S   6 M  Affatato 6 G  Bertone 

7 D   7 M   7 V  Barberis 

8 L  Bertone 8 G  Barberis 8 S Immacolata 

9 M  Affatato 9 V  Franza 9 D   

10 M   10 S   10 L  Bono 

11 G Franza 11 D   11 M  Negro 

12 V  Bono 12 L  Bono 12 M   

13 S   13 M  Suor Rosa 13 G  Affatato 

14 D   14 M   14 V  Piovano 

15 L 
 Suor 
Rosa 

15 G  Negro 15 S   

16 M  Negro 16 V  Bertone 16 D   

17 M   17 S   17 L  Suor Rosa 

18 G Broggi 18 D   18 M  Broggi 

19 V  Piovano 19 L  Suor Rosa 19 M   

mailto:gabriella.bono@istituto-santanna.it
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20 S   20 M Testa 20 G  Franza 

21 D   21 M   21 V 
 No 
doposcuola 

22 L  Bertone 22 G  Piovano 22 S   

23 M 
 Suor 
Rosa 

23 V  Affatato 23 D   

24 M   24 S   24 L   

25 G  Piovano 25 D   25 M Natale 

26 V Broggi 26 L  Broggi 26 M 
Santo 
Stefano 

27 S   27 M  Negro 27 G   

28 D   28 M   28 V   

29 L  Bono 29 G  Franza 29 S   

30 M  Negro 30 V  Piovano 30 D   

31 M         31 L   

 
 
3. CORSI DI INGLESE vari livelli: per l’acquisizione delle certificazioni (KET, PET, TRINITY) con 

docente madrelingua, ogni martedì o venerdì ore 14.45-16.45, da fine ottobre a maggio. Riferimento 

prof.ssa Simonetta Maccioni simonetta.maccioni@istituto-santanna.it  circolare specifica 

 

4. CORSO DI AVVIAMENTO AL LATINO (solo per la Terza media): le lezioni si terranno il lunedì ore 

14.45-16.45 da  metà ottobre a metà aprile 2019 con i Professori Testa/Bertone. Adesioni tramite mail 

alla Vicepreside (gabriella.bono@istituto-santanna.it)  

 
5. CORSI DI MUSICA  
 
Circolare specifica (Music Evolution e Maestro Picca) 
 
6. SPORT 
 
Pallavolo e Calcetto sono corsi rivolti a ragazzi e ragazze, per un numero minimo di 8 iscritti. Si 

rimanda direttamente all’insegnante   Pietro Enrietti   sportivamente@yahoo.it  

 

Pallavolo: martedì 17.00 -18.30, con la prof.ssa Alessia Ambrosini (nella Palestra dell’Istituto)  

Calcetto: venerdì 14.30-16.30 sul campo sintetico  

Nuoto: lunedì 14.10 – 16.20 Piscina Vigone (circolare specifica) 

Judo:  il lunedì dalle 17,00 alle 18,00 e/o il giovedì dalle 16,30 alle 17,30;  

Riferimento: bamundoantonio@libero.it  

 
7. LABORATORIO TEATRALE con Davide Toscano 

iscrizione presso           dago.tosca@gmail.com 

Il giovedì dalle 14.45 alle 16.45 (minimo 8 partecipanti, massimo 16)   - da ottobre a fine anno 

 

 

 

mailto:simonetta.maccioni@istituto-santanna.it
mailto:gabriella.bono@istituto-santanna.it
mailto:sportivamente@yahoo.it
mailto:bamundoantonio@libero.it
mailto:dago.tosca@gmail.com
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8. CORSO di SPAGNOLO  

Iscrizione presso: Secretaría Académica | Centro Cultural Español • Turín via Sacchi 48/A - 10128 

– Torino Tel. 011 19 21 36 61 | www.cceturin.com | facebook.com/cceturin | @cceturin | +cceturin 

Il corso sarà il martedì dalle 14:45 alle 16:45 a partire da ottobre fino a fine maggio  

(minimo 12, massimo 22)          

circolare specifica 

 
 

9. WONDERLAB: LABORATORIO DI ROBOTICA EDUCATIVA CON I LEGO 

 1 ora di WonderLab (per i ragazzi di I e II media che hanno già fatto il primo corso di 

WonderLab) 

 1 ora di WonderLab I media 

 1 ora di WonderLab per II e III media 

 Orario dei corsi:  venerdì tra le 14:00 e le 17:00 (da sistemare i gruppi in questo blocco) da 

metà ottobre 

 20 incontri durante l'anno 

 I corsi si terranno in uno dei laboratori informatici della scuola e non serve fare acquisto di 

materiale. 

         Riferimento ed iscrizioni: Sebastian Aced sebas.aced@gmail.com   
 
 
10. DOPOSCUOLA PER L’INCLUSIONE “ImpariAMO al S.Anna” tutti i lunedì da metà ottobre dalle 

14.45 alle 16.45 con l’A.I.D.  (circolare specifica) 

 
IMPORTANTE: Martedì 25 settembre ore 17.00 Aula Magna Primo Piano incontro di 
presentazione del doposcuola per l’inclusione 

 

 
 

11.  GINNASTICA ARTISTICA e RITMICA 
 

Tutti i lunedì da metà ottobre dalle 15.00 alle 17.00 per le PRIME MEDIE 
 

Iscrizione alla Prof.ssa Aiello e pagamento in Amministrazione    mariarosa.aiello@gmail.com 
 
 
  
 
 

https://goo.gl/maps/NsqV3mFvBvu
http://www.cceturin.com/
http://www.facebook.com/cceturin
https://twitter.com/cceturin
https://plus.google.com/+Cceturin
mailto:sebas.aced@gmail.com
mailto:mariarosa.aiello@gmail.com
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I A I B II III

1h 8.00-9.00 NEGRO BONO FRANZA MC KENNA

2h 9.00-9.55 NEGRO BONO FRANZA PIOVANO

3h 10.05-11.00 TESTA FRANZA PIOVANO BONO

4h 11.00-11.55 BERTONE NEGRO TESTA BONO

5h 12.10-13.05 PIOVANO BROGGI NEGRO FRANZA

6h 13.05-14.00 FRANZA PIOVANO MC KENNA BARBERIS

I A I B II III

1h 8.00-9.00 NEGRO MC KENNA BONO TESTA

2h 9.00-9.55 MC KENNA BROGGI BONO TESTA

3h 10.05-11.00 NEGRO LONGO AFFATATO BONO

4h 11.00-11.55 LONGO AFFATATO NEGRO BARBERIS

5h 12.10-13.05 TESTA NEGRO LONGO AFFATATO

6h 13.05-14.00 AFFATATO NEGRO TESTA LONGO

I A I B II III

1h 8.00-9.00 FRANZA BONO NEGRO CAPPA

2h 9.00-9.55 FRANZA BONO NEGRO CAPPA

3h 10.05-11.00 CENA NEGRO BONO FRANZA

4h 11.00-11.55 PIOVANO CENA BONO FRANZA

5h 12.10-13.05 BERTONE MC KENNA CAPPA NEGRO

6h 13.05-14.00 BERTONE PIOVANO CAPPA MC KENNA

7h 14.45-15.45 AMBROSINI CAPPA PIOVANO CENA

8h 15.45-16.45 AMBROSINI CAPPA CENA PIOVANO

I A I B II III

1h 8.00-9.00 NEGRO FRANZA TESTA BONO

2h 9.00-9.55 MC KENNA NEGRO TESTA BONO

3h 10.05-11.00 FRANZA BROGGI BONO LONGO

4h 11.00-11.55 LONGO BONO MC KENNA NEGRO

5h 12.10-13.05 BERTONE FRANZA LONGO NEGRO

6h 13.05-14.00 NEGRO LONGO FRANZA TESTA

I A I B II III

1h 8.00-9.00 AFFATATO BONO NEGRO TESTA

2h 9.00-9.55 TESTA BROGGI BONO NEGRO

3h 10.05-11.00 TESTA PIOVANO NEGRO FRANZA

4h 11.00-11.55 PIOVANO NEGRO AFFATATO BONO

5h 12.10-13.05 BERTONE AFFATATO FRANZA PIOVANO

6h 13.05-14.00 BERTONE FRANZA PIOVANO AFFATATO

1° intervallo 9.55-10.05

2° intervallo 11.55-12.10

LUNEDI'

ORARIO MEDIE a.s. 2018-2019 (VERSIONE 1/09 h 16,25)

VENERDì

MARTEDì

MERCOLEDI'

GIOVEDI'

ALLEGATO  2:  
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ALLEGATO 3: PAI 2017-2018 
 

Scuola Secondaria di I Grado Paritaria Sant’Anna, Via Massena 36, Torino 

a.s. 2017-2018 

Piano Annuale per l’Inclusione 
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ATTIVITÀ SVOLTE e PROGETTI REALIZZATI dalla SCUOLA nell’OTTICA dell’INCLUSIONE E 
dell’ORIENTAMENTO IN USCITA nell’AS 2018-2019 

 
 
Scuola Secondaria di I grado 

 Attività svolte in occasione della Due giorni della scuola Secondaria di I Grado: due giorni dedicati 

all’approfondimento delle conoscenze legate ad un tema specifico attraverso poster, filmati, manufatti, 

balli e allestimenti realizzati dagli allievi della scuola Secondaria di I Grado insieme ai loro insegnanti 

 Attività laboratoriali di vario genere 

 Attività di doposcuola e studio assistito pomeridiano tenuto da docenti della classe al fine di fornire uno 

spazio di studio individuale o di gruppo e di seguire allievi in difficoltà 

 Corsi di recupero al termine del quadrimestre per coloro che presentano insufficienze in una o più 

materie 

 Doposcuola per l’inclusione, che si svolge tutti i lunedì pomeriggio, tenuto dall’AID (Associazione Italiana 

Dislessia). 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Il Collegio Docenti si impegna a: 

 Migliorare la comunicazione e la condivisione delle prassi inclusive, delle strategie e delle metodologie 

didattiche tra i docenti di tutti i plessi. 

 Incrementare la partecipazione dei docenti alla vita della scuola, sviluppando un sempre maggiore 

senso di appartenenza alla comunità educante. 

 Individuare criteri di valutazione in ottica inclusiva 

 Diffondere il dialogo tra docenti e le buone pratiche metodologico-didattiche nelle classi con alunni con 

BES 

 Conoscere la normativa vigente in materia di BES e di DSA, in particolare della DGR n°16-7072 del 4/2/ 

2014 e le schede di collaborazione scuola - famiglia. 

 

Il Dirigente scolastico si impegna a: 

 Tenersi informato sulla situazione degli allievi in situazione di BES 

 Coordinare iniziative per migliorare il processo di inclusione della scuola 

 Coordinare gli incontri del GLI 

 

Il Referente BES di Istituto, con il supporto della segreteria, si impegna a: 

 Collaborare con il Dirigente scolastico mettendolo al corrente degli alunni in situazione di BES, delle 

prassi educative, delle eventuali problematiche emerse dal monitoraggio delle situazioni di BES. 

 Tenere sotto controllo le situazioni relative agli alunni con BES: richiesta di aggiornamento delle 

diagnosi alle famiglie, controllo sulla redazione dei PDP o PEI, incontri con le famiglie e gli specialisti... 
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 Raccordare le diverse realtà (scuola, famiglia, ASL, enti territoriali...). 

 Inviare ai docenti dei relativi Consigli di Classe la documentazione medica degli alunni. 

 Rimanere a disposizione e collaborare con gli insegnanti per la definizione dei Piani (PDP o PEI). 

 Informare i docenti sulle modalità di svolgimento degli Esami di Stato a conclusione del II ciclo di 

istruzione e sulle prove INVALSI per gli alunni con BES. 

 Informare i docenti circa le nuove disposizioni di legge in materia di BES e loro applicazione. 

 Informare i docenti sui corsi /seminari di aggiornamento in materia di disagio, disturbi di apprendimento, 

bisogni educativi speciali... 

 Contattare servizi socio-sanitari e territoriali sulla base delle necessità rilevate e organizzare incontri tra 

genitori, docenti e specialisti per la presa in carico degli allievi in situazione di BES. 

 

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione si impegna a: 

 Rilevare i BES presenti nella scuola. 

 Collaborare con i docenti attraverso consulenza e supporto metodologico-didattico nel processo di 

personalizzazione della didattica e nella gestione delle classi al fine di migliorare il processo di 

inclusione 

 Rilevare, monitorare e valutare il livello di inclusività della scuola, anche utilizzando strumenti quali 

l’Index per l’inclusione e il progetto Quadis. 

 Elaborare il Piano Annuale per l’Inclusione al termine di ogni anno scolastico, valutare i risultati ottenuti 

alla luce degli obiettivi individuati e di individuare gli obiettivi di miglioramento per l’anno successivo. 

 Rappresentare l’interfaccia tra la scuola e la rete dei CTS e dei servizi sociali e sanitari del territorio. 

 

I Docenti, all’interno dei Consigli di classe, si impegnano a: 

 Conoscere il significato del concetto di BES e di inclusione e la normativa vigente in materia. 

 Adottare strategie metodologico-didattiche che contemplino differenti modalità e strumenti per tutti, sia 

in termini di individualizzazione che personalizzazione per migliorare il processo di inclusione nella 

propria classe e per garantire il diritto all’uguaglianza formativa di tutti gli alunni e il diritto alla diversità 

dei bisogni e delle caratteristiche di ognuno. 

 Essere pronti a rispondere ai bisogni che si presentino nel corso dell’anno scolastico, utilizzando 

metodologie adeguate in un’ottica inclusiva. 

 Migliorare le strategie di individuazione dei casi dei DSA e BES nelle proprie, al fine di comunicare 

tempestivamente la situazione alla famiglia affinché possa intraprendere l’iter diagnostico, sulla base 

delle indicazioni della DGR n°16-7072 del 4/2/2014 

 Adottare strategie di didattica personalizzata ed individualizzata e gli strumenti compensativi e le misure 

dispensative che si ritengono necessari ed elaborare il PDP anche in attesa di certificazione sanitaria. 

 Potenziare il coinvolgimento nella progettazione curricolare anche trasversale, coinvolgendo più 

discipline e valutare nell’ottica delle competenze, non solo delle conoscenze e abilità. 

 Collaborare all’osservazione sistematica della classe ed alla raccolta dati, al fine di segna lare al 

dirigente scolastico e alla Referente BES di Istituto la presenza di eventuali situazioni di bisogni 

educativi speciali nella propria classe. 



 

PTOF  Scuola Secondaria di I Grado    S. Anna 2019-2022 

63 

 Prendere visione della documentazione medica dei propri allievo ed elaborare collegialmente i Piani 

(PDP o PEI). 

 Coinvolgere la famiglia e i servizi socio-sanitari nella redazione dei Piani (PDP o PEI), evidenziando 

l’importanza della condivisione del progetto e della continuità tra i metodi utilizzati nelle attività a scuola 

e a casa. 

 Coniugare i diversi bisogni educativi degli allievi e delle loro famiglie con il dovere di elaborare un 

progetto formativo comune. 

 

Le famiglie si impegnano a: 

 Collaborare con la scuola alla realizzazione del progetto di inclusione 

 Interagire con la comunità scolastica nel rispetto delle reciproche competenze 

 Tenere aggiornato il coordinatore di classe o la referente BES sulla situazione relativa all’iter 

diagnostico 

 Realizzare una continuità di intenti tra la scuola e l’extrascuola, condividendo le linee elaborate nella 

documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati 

 Sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e domestico, 

verificando regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati, incoraggiando l’acquisizione di un 

sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle 

relazioni con i docenti. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 Si propongono corsi di formazione per favorire una didattica inclusiva, attenta alle necessità e alla 

valorizzazione di ogni alunno. 

 Si propone ai docenti curricolari di seguire almeno un corso di aggiornamento su temi legati ai bisogni 

educativi speciali, al disagio in adolescenza o a tematiche legate alla didattica della propria disciplina o 

ad aspetti di psicopedagogia e di condividere le conoscenze acquisite ed il materiale dei corsi con gli 

altri docenti. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 Migliorare l’attenzione alle modalità di verifica e valutazione che tengano conto dei diversi stili educativi, 

affettivi e di apprendimento degli alunni : 

1) Diversificando le tipologie di verifica:  

2) Utilizzando gli strumenti compensativi e le misure dispensative anche in sede di valutazione e di 

esami di fine ciclo secondo quando indicato nel PDP o nel PEI. 

 Consentire ad ognuno di individuare le proprie potenzialità, di sviluppare l’autostima e la fiducia nelle 

proprie possibilità per raggiungere un corretto equilibrio affettivo ed il successo formativo. 

 Chiarire con gli allievi sia gli obiettivi di conoscenze / competenze da raggiungere sia i criteri di 

valutazione, valorizzando la valutazione formativa in itinere, oltre che quella sommativa. 

 Tenere conto dei progressi realizzati e dell’impegno (processi), più che dei risultati ottenuti (prodotti) 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 Potenziare i corsi di recupero e di potenziamento mirato dopo aver individuato delle difficoltà di 

apprendimento. 

 Fare riferimento alla Referente di Istituto per i Bisogni Educativi Speciali come occasione di confronto, 

chiarimento, supporto sia su aspetti normativi che in caso di difficoltà di gestione classi o situazioni 

difficili con allievi delle proprie classi; la Referente favorisce il dialogo con le famiglie e con gli eventuali 

operatori socio-sanitari; supervisiona l’elaborazione della documentazione (PDP, PEI).  

 Garantire la presenza di un insegnante di sostegno per gli alunni con disabilità (se presenti). 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti 

 Appoggiarsi maggiormente ai centri di supporto territoriale sia per la formazione dei docenti, sia per 

l’acquisto/utilizzo di materiali didattici, software e strumenti necessari per la personalizzazione e 

l’individualizzazione della didattica. 

 Essere a conoscenza dei centri a Torino che forniscono ausili di tipo informatico per disabili (es. 

Easylabs) 

 Indicare alle famiglie e agli studenti strutture di appoggio e sportelli di supporto psicopedagogico quali  

 “Associazione Italiana Dislessia (AID) 

 Centro Interculturale della Città di Torino 

 Sportello Dislessia presso Biblioteche civiche torinesi: punto informativo in biblioteca sui 

disturbi specifici di apprendimento in collaborazione con Associazione Italiana Dislessia – 

Sezione Torino e provincia 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 Aumentare il coinvolgimento del Consiglio di Istituto per migliorare le prassi inclusive della scuola alla 

luce dell’analisi presentata dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

 Promuovere la partecipazione dei genitori agli incontri dell’Associazione Genitori Scuole Cattoliche 

(A.Ge.SC) su temi educativi e pedagogici legati alla disabilità, ai disturbi specifici di apprendimento e, in 

generale, ai bisogni educatici speciali. 

 Stimolare la partecipazione attiva delle famiglie, nella forma del rappresentante dei genitori, in 

occasione dei Consigli di classe aperti, previsti nel corso dell’anno scolastico.  

 Incrementare sia il coinvolgimento della scuola nelle attività della comunità locale sia la partecipazione 

della comunità locale alle iniziative promosse dalla scuola; vedere la comunità locale come risorsa per 

la scuola. 
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

 Potenziare l’attenzione nella fase di accoglienza di tutti gli alunni, in particolare di quelli in situazione di 

BES che passano all’ordine di scuola successivo o che si inseriscono nel corso dell’anno scolastico, 

avendo cura di recepire tutta la documentazione relativa all’allievo dalla scuola di provenienza e di 

mettere al corrente i docenti del Consiglio di classe della situazione dell’allievo, al fine di creare un 

clima di accoglienza il più possibile sereno. 

 Selezionare materiali didattici con livelli graduati di difficoltà. 

 Potenziare l’utilizzo delle mappe concettuali nella didattica, metodologie di didattica multimediale e 

nuove tecnologie (TIC). 

 Potenziare modalità di apprendimento cooperativo (cooperative learning, attività di tutoring), di attività a 

piccoli gruppi, di didattica laboratoriale. 

 Utilizzare diverse modalità comunicative per favorire i diversi stili di apprendimento e di attività che 

prevedono l’impegno di diverse forme di intelligenza. 

 Aggiornamento del sito della scuola per dare la possibilità ai docenti di pubblicare i materiali didattici in 

modo che tutti gli studenti, anche in caso di assenza, possano seguire le attività didattiche svoltesi in 

classe. 

 Stimolare amicizia, rispetto reciproco e collaborazione tra gli allievi. 

 Valorizzare ogni allievo come risorsa per la classe, riconoscere e sviluppare le potenzialità di ognuno, 

riducendo situazioni di intolleranza o bullismo. 

 Potenziare l’attività teatrale come occasione di partecipazione degli alunni che possono contribuire a 

diverso titolo in base alle proprie capacità (attori, costumisti, scenografi...). 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 Migliorare l’utilizzo dei momenti in cui gli allievi occupano spazi comuni, laboratori, aule speciali, cortili, 

mensa per sviluppare attività che favoriscano l’accoglienza e l’inclusione di tutti gli allievi. 

 Incrementare l’uso della LIM e del laboratorio informatico per svolgere attività didattiche multimediali e 

per sviluppare la competenza digitale. 

 Incrementare l’utilizzo del laboratorio scientifico attraverso attività pratiche maggiormente coinvolgenti. 

 Migliorare l’accessibilità ai locali della scuola, anche eventualmente per alunni con disabilità. 

 Utilizzare il teatro della scuola per le rappresentazioni teatrali degli allievi dei vari ordini di scuola. 

 Incentivare l’utilizzo della biblioteca della scuola da parte degli allievi. 

 Valorizzare le competenze specifiche di ogni docente in ambito metodologico e didattico e 

relativamente ai disturbi specifici di apprendimento e altri disturbi evolutivi specifici, quali ad esempio 

ADHD. 
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

Il Liceo Scientifico intende partecipazione a progetti finanziati da enti quali Fondazione San Paolo per la 

Scuola, Fondazione CRT, Centro di Servizio Volontariato Torino (VolTo)in Piemonte che possano 

incrementare risorse umane e/o economiche per favorire una didattica inclusiva.  

Per favorire il passaggio degli studenti dalla scuola secondaria di primo grado al Liceo, intende 

incrementare la collaborazione con gli insegnanti dell’Istituto Sant’Anna e, se possibile,  favorire la 

collaborazione tra reti di scuole secondarie (sia di primo, sia di secondo grado). 

 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 Mantenere e potenziare la modalità di continuità verticale tra i plessi che prevede progetti e  incontri tra 

alunni, genitori e docenti degli ordini di scuola successivi. 

 Migliorare il passaggio di informazioni relative a studenti con BES da un ordine di scuola all’altro. 

 Potenziare l’attenzione alla fase di accoglienza di allievi in situazioni di BES. 

 Potenziare il coinvolgimento degli alunni e delle loro famiglie nelle fasi di orientamento in uscita sia 

verso l’ordine di scuola successivo sia verso Università / lavoro. 
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ALLEGATO  4 
 

 Protocollo di accoglienza per alunni con DSA 
 

 
SCUOLA PRIMARIA, SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E LICEO SCIENTIFICO 
 
Alunno nuovo iscritto 

I genitori di un alunno che presenta disturbi specifici nell’apprendimento ed è provvisto della certificazione sono 

invitati a consegnare la documentazione in segreteria didattica, possibilmente al momento dell’iscrizione o 

comunque prima dell’inizio dell’anno scolastico. E’ opportuno che consegnino anche la copia del PDP redatto 

dall’Istituzione Scolastica di provenienza e l’allegato 3 del D.G.R 16- 7072 (se compilato dal Consiglio di Classe 

di provenienza). La segreteria provvederà a contattare il docente coordinatore di classe. Il coordinatore di classe 

contatterà la famiglia per approfondire la conoscenza dello studente. Dopo un periodo osservativo nei primi mesi 

di scuola, il Consiglio di Classe, in accordo con la famiglia, provvederà alla stesura del Piano Didattico 

Personalizzato, entro la fine del trimestre. Anche in assenza del PDP, l’alunno può utilizzare gli strumenti 

compensativi e dispensativi segnalati nella certificazione e utilizzati nel percorso scolastico precedente. Il PDP 

sarà firmato dai genitori e, nella scuola secondaria di secondo grado, può essere firmato anche dall’alunno 

minorenne. Sarà obbligatoriamente firmato dall’alunno, se maggiorenne. 

 

Alunno già frequentante l’Istituto e con certificazione 

All’inizio di ciascun anno scolastico, il Consiglio di Classe, dopo un periodo di osservazione iniziale, fa una 

verifica del PDP dell’anno precedente. Di norma, entro il mese di ottobre, in accordo con la famiglia, provvede 

alla stesura del nuovo PDP. Nel caso in cui la certificazione presente nell’Istituto sia stata rilasciata da oltre tre 

anni, il Consiglio di classe, in collaborazione con la famiglia, può provvedere alla compilazione dell’allegato 3 del 

DGR n. 16 – 7072, per consentire a quest’ultima di richiedere il rinnovo della certificazione diagnostica di DSA se 

necessario . 

 

Alunno non certificato, che presenta difficoltà nell’apprendimento 

 

Scuola primaria 

Nel caso in cui gli insegnanti abbiano il sospetto che un alunno presenti difficoltà specifiche di apprendimento, in 

accordo con la famiglia, definiscono le necessarie azioni di recupero e potenziamento delle abilità scolastiche, 

utilizzando la predisposta scheda (Allegato 2 – parte A – della D.G.R. 16/2014), condivisa e consegnata alla 

famiglia.  

I docenti e la famiglia possono avvalersi della consulenza specifica offerta dall’UTS (Unità territoriali servizi) per 

meglio puntualizzare i problemi e le strategie compensative adeguate; Se, nonostante le azioni di recupero e 

potenziamento, le difficoltà rilevate non manifestino miglioramenti, gli insegnanti, in accordo con la famiglia e a 

partire dal secondo quadrimestre del secondo anno della scuola primaria, fino alla classe quinta, compileranno la 

parte B della scheda (Allegato 2 della D.G.R. 16/2014), condivisa e consegnata alla famiglia. La famiglia sarà 

invitata a iniziare il percorso diagnostico per la certificazione. 
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Scuola secondaria di primo e di secondo grado 

 

 Nel caso in cui i docenti abbiano il sospetto che uno studente presenti difficoltà specifiche nell’apprendimento, 

contattano la famiglia e si impegnano a compilare le schede di collaborazione tra Istituzioni Scolastiche e 

famiglie, descrittive delle azioni didattico - pedagogiche e abilità scolastiche, allegate al DGR n. 16 – 7072. La 

famiglia sarà invitata a iniziare il percorso diagnostico per la certificazione. Si ricorda che la D.D. n. 496 del 22 

maggio 2014 della Regione Piemonte disciplina i percorsi diagnostici per la certificazione degli alunni con DSA. 

Si richiamano i tre possibili percorsi:  

- percorso di certificazione attivato tramite la presentazione da parte dei genitori, o esercenti la potestà parentale, 

delle schede di collaborazione scuola-famiglia, con garanzia di rilascio della diagnosi entro 6 mesi dalla richiesta;  

- percorso di certificazione attivato senza la presentazione da parte dei genitori delle schede di collaborazione 

scuola-famiglia, non è garantito il rilascio della diagnosi entro la tempistica di 6 mesi;  

- percorso con la ratifica da parte del GDSAp (Gruppo Disturbi Specifici di Apprendimento dell’ASL) di diagnosi 

redatta da un professionista privato, che rispetti i requisiti previsti dalla Sanità, con la tempistica di 45 giorni.  

 

Sia per la scuola primaria, sia per la scuola secondaria di primo e secondo grado, la famiglia consegnerà la 

certificazione in segreteria didattica, che provvederà a informare gli insegnanti (le maestre per la scuola primaria 

o il coordinatore di classe per la scuola secondaria). Il Consiglio di Classe provvederà alla stesura del PDP, che 

prenderà in considerazione le difficoltà accertate dagli specialisti e gli strumenti compensativi e dispensativi 

suggeriti. 

 
 
                                                                                           Gruppo di Lavoro per l’Inclusione G.L.I. 
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ALLEGATO 5     REGOLAMENTO di ISTITUTO, PATTO di CORRESPONSABILITA’, NORME 
GENERALI SULLA VITA SCOLASTICA, ORGANO di GARANZIA 
 
 

Docenti, famiglie, studenti e personale A.T.A. cooperano al fine di creare e consolidare un clima di 

rispetto reciproco, libertà di espressione, tolleranza e partecipazione alle scelte condivise. 

 

La collaborazione delle famiglie con la scuola costituisce la fase preliminare ed indispensabile per 

garantire il successo del processo formativo ed educativo. 

 

In questa dinamica complessa i vari soggetti della Comunità Scolastica impegnano le proprie 

competenze e professionalità al fine di conseguire i seguenti obiettivi: 

 

 favorire lo sviluppo della persona sul piano culturale, creare e mantenere le condizioni 

favorevoli ad una comunità di dialogo e di ricerca;  

 favorire l’acquisizione di conoscenze, lo sviluppo di abilità, il possesso di competenze 

attraverso metodi efficaci ed idonei;  

 promuovere una partecipazione attiva e responsabile da parte degli studenti alla vita 

scolastica;  

 elaborare un sistema di valutazione trasparente e tempestiva delle prestazioni degli 

studenti, da cui scaturisca il processo di autovalutazione;  

 garantire gli strumenti per il recupero di situazioni di ritardo o svantaggio ed attivare tutte le 

strategie a disposizione per promuovere il successo formativo; 

 

L’Istituto, all’atto dell’iscrizione di ogni studente, propone alle famiglie la sottoscrizione del “patto 

educativo di corresponsabilità”. 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
 

Il presente Patto è finalizzato a definire in modo trasparente e condiviso i diritti e i doveri nel 

rapporto tra scuola e famiglia. Il rispetto del Patto costituisce la condizione indispensabile per 

costruire un rapporto di fiducia reciproca, atto a rafforzare le finalità educative del Piano dell’offerta 

formativa dell’Istituto e il successo scolastico degli studenti.  

 

Scuola Secondaria di 1° grado 

 

 ALUNNO/A _____________________________________________CLASSE __________________ 
 

 
1. Sottoscrivendo il patto la Scuola si impegna a:  

 creare un clima di serenità e di cooperazione con i genitori  

 fornire un servizio improntato ai criteri dell’eguaglianza, dell’imparzialità e regolarità, della 

partecipazione, dell’accoglienza e integrazione, dell’efficienza ed efficacia, della trasparenza e 

della tutela della privacy,  

 a mettere a disposizione la documentazione ufficiale (POF, PEI, linee essenziali della 

Programmazione didattica annuale, Calendario scolastico, Disposizioni in materia di sicurezza)  

 Tutelare la salute e la sicurezza di tutte le componenti della comunità scolastica  

 

2. I docenti si impegnano a:  

 evitare ogni forma di discriminazione per razza, sesso, credo religioso e politico;  

 far conoscere agli alunni diversi punti di vista sulle questioni trattate, nel rispetto del pluralismo 

delle idee;  

 porre attenzione verso gli alunni stranieri perché sia rispettata la vita culturale e religiosa della 

comunità alla quale appartengono;  

 favorire la realizzazione della personalità dell’alunno e promuovere la sua autostima;  

 capire le inclinazioni dell’alunno e favorirne l’orientamento;  

 contribuire alla sua socializzazione e alla sua integrazione nel gruppo sezione;  

 coinvolgere l’alunno nell’elaborazione delle regole e farle rispettare;  

 sviluppare nell’alunno lo spirito di collaborazione e di solidarietà;  

 ascoltare l’alunno;  

 prendere le difese dell’alunno se la sua integrità fisica o morale è minacciata;  

 valutare ciascun alunno con tempestività e regolarità;  

 porre progressivamente in essere le condizioni per migliorare il rendimento dell’alunno;  

 favorire un rapporto costruttivo tra Scuola e Famiglia attraverso un atteggiamento di dialogo e di 

collaborazione educativa.  
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3. L’alunno/a si impegna, compatibilmente all’età e alla classe frequentata, a:  

 prendere coscienza dei personali diritti e doveri;  

 imparare a conoscere e rispettare i ritmi e le regole delle routine scolastiche;  

 rispettare le persone, gli ambienti e le attrezzature;  

 usare con i docenti, i compagni e il personale ausiliario, un linguaggio consono all’ambiente 

educativo della Scuola;  

 scoprire e mantenere un comportamento corretto ed adeguato alle diverse situazioni;  

 imparare ad agire con responsabilità per salvaguardare la sicurezza propria ed altrui;  

 ascoltare le indicazioni date ed impegnarsi per portare a termine le consegne ed i compiti 

richiesti;  

 essere cooperativo nei gruppi-lavoro;  

 favorire la comunicazione Scuola/Famiglia esponendo le esperienze vissute dei due contesti.  

 

4-I genitori si impegnano a:  

 conoscere l’Offerta Formativa della Scuola ed il Regolamento dell’Istituto favorendone 

l’applicazione da parte del figlio/a;  

 collaborare al Progetto Formativo partecipando in modo propositivo e informandosi nelle sedi 

opportune ( riunioni, assemblee e colloqui); 

 trasmettere al /la  figlio/a  la consapevolezza che la scuola è di vitale  importanza per costruire il 

proprio futuro e la propria formazione culturale;  

 giustificare le assenze, e/o presentare la documentazione necessaria, il giorno del rientro:  

 invitare il/la proprio/a figlio/a  portare materiale necessario per l’attività didattica;  

 Invitare il figlio/a a non portare materiale vietato o non consono alle finalità della scuola; 

 rivolgersi ai docenti  qualora insorgessero problemi didattici o personali;  

 prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla Scuola;  

  educare il/la  figlio/a ad usare un abbigliamento rispettoso dei canoni della sobrietà, della 

decenza e dell’igiene.  

 

5 -Il personale non docente si impegna a:  

 mantenere puliti e accoglienti i locali scolastici;  

 conoscere l’Offerta Formativa della Scuola e collaborare alla sua realizzazione, per quanto di 

competenza;  

 segnalare ai  docenti eventuali problemi rilevati;  
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 mantenere e favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e 

operanti nella Comunità Scolastica;  

 

6-l’Ente Gestore si impegna a:  

 garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa ponendo alunni/e, genitori, docenti e 

personale non docente nella condizione di esercitare al meglio il proprio ruolo;  

 garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 

Comunità Scolastica;  

 cogliere le esigenze degli alunni/e e della comunità in cui la Scuola opera per ricercare 

soluzioni adeguate e promuovere lo sviluppo dell’Istituto.  

 
 

IMPEGNI DI RECIPROCITA’ 
 
Il Genitore ___________________________________, avendo preso visione degli obiettivi che la scuola ritiene 
fondamentali per una corretta convivenza civile e, condividendo le finalità del Patto Educativo di 
Corresponsabilità, s’impegna a rispettare le norme in esso contenuto e a dare piena collaborazione per la sua 
fattiva attuazione.  Il Coordinatore Didattico si assume l’impegno affinché i diritti degli alunni e dei Genitori 
richiamati nel Patto siano pienamente garantiti. 

Torino, _____________________ 
 

FIRMA GENITORE       IL COORDINATORE DIDATTICO 

______________________________    _____________________________ 

 
 
 

Diritti e doveri degli studenti 
 

 

 I Diritti 
 
 

I diritti degli studenti sono così articolati: 

 diritto alla formazione culturale e professionale;  

 diritto alla libertà di apprendimento;  

 diritto alla continuità dell’apprendimento ed alla valorizzazione delle proprie inclinazioni e 

potenzialità;  

 diritto alla riservatezza delle informazioni scolastiche personali, secondo le norme vigenti;  

 diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita scolastica ed al processo educativo di 

cui sono protagonisti; in particolare si ribadisce che le assemblee degli studenti sono 

considerate parte integrante della loro formazione educativa e sono disciplinate dal D.P.R. 

567/1996;  

 diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva;  
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 diritto ad iniziative di sostegno e recupero di ritardi e svantaggi;  

 diritto alla salute ed alla sicurezza;  

 diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità di appartenenza e della diversità 

di opinione, purché nel ripudio di ogni forma di intolleranza.  

 

I Doveri  
 

Gli studenti sono tenuti a: 

 

 mantenere un comportamento corretto nei confronti del capo d’ istituto, dei docenti, dei loro 

compagni e di tutto il personale della scuola.  

 condividere il compito di rendere e mantenere accogliente l’ambiente scolastico, nella 

consapevolezza di contribuire a migliorare la qualità del servizio attraverso un rinnovato senso 

di responsabilità nei confronti dell’istituzione stessa.  

 frequentare con impegno e regolarità le lezioni, i corsi di recupero e tutte le attività didattiche;  

 seguire scrupolosamente le indicazioni dei docenti accompagnatori durante le attività 

scolastiche esterne (visite, viaggi d’istruzione, attività sportive);  

 portare il materiale previsto per le attività didattiche, con un’attenzione particolare al diario 

scolastico 

 indossare la divisa scolastica  

 impegnarsi a riportare ai genitori i voti registrati e le comunicazioni Scuola-Famiglia;  

 essere puntuali nelle consegne affidate;  

 nel caso di assenze, informarsi presso i compagni di classe sulle attività svolte e sulle eventuali 

comunicazioni Scuola-Famiglia, al fine di un responsabile lavoro individuale di recupero;  

 rispettare le norme sull’organizzazione e la sicurezza della scuola, tutelando la cartellonistica e 

le planimetrie del piano antincendio secondo le norme vigenti;  

 utilizzare correttamente le attrezzature, gli impianti, i sussidi didattici e rispettare i locali e gli 

arredi scolastici in modo da non arrecare danno al patrimonio della scuola, utilizzare con 

rispetto e senso di responsabilità i locali scolastici; 

 

Gli studenti non devono: 
 

 fare cattivo uso delle assenze, entrate ritardate e/o delle uscite anticipate;  

 falsificare firme, alterare risultati didattici e impedire la comunicazione Scuola-Famiglia;  

 assentarsi dall’aula senza autorizzazione del docente anche nel cambio dell’ora;  

 rientrare in ritardo in aula al termine dell’intervallo o in seguito a spostamenti nei locali 

dell’istituto;  

 disturbare in qualsiasi modo il regolare svolgimento delle lezioni e delle attività didattiche 

programmate;  
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 avere comportamenti tali da provocare situazioni di rischio o pericolo per se stessi e per quanti 

si trovano ad interagire con loro;  

 imbrattare o danneggiare locali, arredi, attrezzature o impianti;  

 usare telefoni cellulari e altri dispositivi elettronici nei momenti dedicati alla attività scolastica 

senza l’autorizzazione specifica del docente. Si ricorda che la scuola non è responsabile 

dell’eventuale smarrimento di soldi, oggetti di valore, effetti personali lasciati incustoditi nei 

locali dell’istituto. 

  usare telefoni cellulari e altri dispositivi elettronici in genere, all’interno della scuola e 

comunque in attività esterne ma organizzate dalla scuola, allo scopo di acquisire dati personali 

senza il consenso  

 

Provvedimenti disciplinari 
 

 

Principi generali 

 

I provvedimenti disciplinari svolgono una funzione educativa e devono mirare a rafforzare il senso 

di responsabilità e a ricostituire la correttezza dei rapporti tra le componenti interagenti della 

scuola. 

Le sanzioni disciplinari sono conformi ai principi dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti 

(DPR 249/1998, art. 4 come modificato dal DPR 235/2007 artt. 4 e 5): 

 

 la responsabilità disciplinare è personale e non esclude eventuali responsabilità civili e penali;  

 nessuno può incorrere in sanzioni disciplinari senza aver avuto la facoltà di esporre le proprie 

ragioni.  

 le infrazioni disciplinari influiscono unicamente sulla valutazione del comportamento; si ricorda 

che il voto di comportamento concorre alla definizione della media scolastica e all’eventuale 

non ammissione all’anno successivo;  

 in nessun caso può essere oggetto di sanzione disciplinare l’espressione di opinioni, purché sia 

manifestata in modo corretto e non leda l’integrità di altre persone;  

 le sanzioni sono sempre temporanee e proporzionate all’infrazione disciplinare commessa e 

sono finalizzate, nei limiti del possibile, al principio della riparazione del danno; sono 

commisurate alla situazione personale dello studente, cui è sempre offerta la possibilità di 

convertirle in attività a favore della comunità;  

 l’allontanamento dello studente dalla scuola è disposto in caso di grave o reiterata infrazione 

disciplinare quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. 

Per periodi non superiori ai cinque giorni esso è sempre disposto dal consiglio di classe 

competente, con la presenza della componente docenti e dei rappresentanti eletti dei genitori e 

degli studenti (cfr. art.4 c. 6 dello Statuto). Le sanzioni che comportano l’allontanamento 
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superiore a cinque giorni e quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non 

ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di 

istituto. 

 

Sanzioni disciplinari  

 
Gli studenti che commettono una o più infrazioni al presente regolamento sono soggetti alle 

seguenti sanzioni: 

Di competenza del singolo docente: 

 ammonizione verbale e/o scritta sul registro di classe.  

Di competenza del coordinatore di classe: 

 ammonizione, con eventuale diffida e richiesta di riparazione del danno e/o reintegrazione 

di quanto danneggiato, annotata sul registro di classe.  

Di competenza del consiglio di classe: 

 esclusione dalla partecipazione ad attività esterne all’istituto;  

 allontanamento dalle lezioni – fino ad un massimo di cinque giorni – con eventuale obbligo di 

compiere a scuola attività nell’interesse della classe o della comunità scolastica o con l’obbligo 

di svolgere a casa attività di studio e di ricerca,da documentare per iscritto al suo rientro a 

scuola; 

Di competenza del consiglio di istituto: 

 allontanamento dalle lezioni per un periodo superiore ai cinque giorni.  

 

NORME SPECIFICHE per l’ANNO SCOLASTICO 2018-19 

 

1. COORDINATORI di CLASSE 
 
I Coordinatori rappresentano figure molto importanti perché devono avere in mano la situazione 

globale della classe, aspetto importante anche per le Famiglie; devono pertanto mettersi in rapporto 

con le Famiglie stesse, saperle informare, saper cogliere i problemi della classe, entrare in rapporto 

con i Colleghi per trovare soluzioni, redigere e gestire i PDP. E’ importante quindi che le Famiglie si 

rivolgano a loro per problematiche personali e didattiche individuali; al Preside per problematiche 

generali. 

 

2. LIBRETTO dello STUDENTE 
 

Ogni allievo sarà dotato di un BADGE e di un DIARIO dove verranno segnate le giustificazioni delle 

assenze, le richieste di entrata ed uscita fuori orario, le comunicazioni tra Scuola e Famiglia ed i voti. 

Sul Diario devono essere depositate le firme dei Genitori o di coloro che esercitano la patria potestà. 

Saranno accettate solo le giustificazioni e le richieste recanti le firme depositate sul diario.  E’ 
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obbligatorio che gli alunni tengano sempre con sé il diario ed il badge. In mancanza si incorrerà in una 

sanzione disciplinare. 

 
3. DIVISA SCOLASTICA 

 
E’ obbligatoria e in caso di mancanza vanno segnalate le ragioni sul diario scolastico. 
 
 

4. INTERVALLI 
 
Nella scansione dell’orario scolastico: 
 

1h 8.00-9.00 

2h 9.00-9.55 

3h 
10.05-
11.00 

4h 
11.00-
11.55 

5h 
12.10-
13.05 

6h 
13.05-
14.00 

 
Solo il Mercoledì 

  

7h 
14.45-
15.45 

8h 
15.45-
16.45 

 

 

Sono previsti due intervalli, il primo tra le 9.55 e le 10.05 mentre il secondo tra le 11.55 e le 12.10. 

Nel primo intervallo i ragazzi potranno utilizzare il loro corridoio dove sarà predisposto anche una 

postazione per la distribuzione delle focacce, mentre nel secondo intervallo potranno sfruttare oltre al 

loro corridoio anche l’androne al piano terra e il cortile. 

 

5. PRE/POST-SCUOLA 
 
Ogni mattina tra le 7.40 e le 7.55 i ragazzi si recheranno in Aula Magna dove sarà presente un 

Docente a controllare i ragazzi insieme a Suor Rosamaria. 

Si ricorda che le giustificazioni e i ritardi saranno controllati e firmati dal Docente della prima ora, 

mentre per le uscite fuori orario è preferibile la firma del Preside. 

 

 

Tutti i giorni, tranne il mercoledì, ogni docente dell’ultima ora dovrà accompagnare la classe fra le 

13.50 e le 14.00 all’uscita di via Legnano e accertarsi che i ragazzi che non hanno il permesso di 

uscita da soli, abbiano un adulto indicato a prelevarli. Qualora qualche genitore fosse in ritardo, gli 
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Insegnanti sotto indicati attenderanno 10 minuti al massimo e poi accompagneranno gli eventuali 

ragazzi soli in portineria di via Massena: 

 
LUNEDI’  prof.ssa Piovano 
MARTEDI’ prof.ssa Negro 
GIOVEDI’ prof.ssa Testa 
VENERDI’ prof.ssa Bertone 
 

 

 

ORGANO DI GARANZIA 

 
 

L’Organo di Garanzia è presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito da un docente designato 

fra quelli eletti nel consiglio di istituto e da un rappresentante designato fra i genitori eletti nel 

consiglio di istituto. 

 

All’Organo di Garanzia spetta il compito di decidere, su richiesta scritta e motivata di chi vi abbia 

interesse, su eventuali ricorsi o conflitti che dovessero sorgere nell’applicazione del presente 

regolamento. 

L’Organo di Garanzia, istituito ai sensi dell’art. 5 del DPR 249/98 (Regolamento recante lo Statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria), come modificato dal DPR 235/07, ha i 

seguenti compiti: 

 decidere in merito ai ricorsi presentati, da chiunque vi abbia interesse, contro le sanzioni 

disciplinari irrogate dagli organi preposti;  

 decidere, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, sui conflitti che 

eventualmente dovessero insorgere, all’interno della scuola, in merito all'applicazione 

dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.  
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ALLEGATO 6: CIRCOLARE SULL’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

Oggetto: ampliamento dell’offerta formativa con potenziamento della lingua straniera 

(inglese) a. sc. 2018-2019 

 

Anche la Scuola Secondaria di I Grado Sant’Anna, oltre al Liceo, dall’anno scolastico 2015-2016 

ha ampliato l’offerta formativa inserendo un potenziamento della lingua inglese con l’introduzione di 

due ore di lezione settimanali, per un totale di 5 ore invece delle 3 attuali, in orario curricolare con 

insegnante madrelingua specializzato. Il progetto ha lo scopo di offrire a tutti gli alunni la possibilità 

di raggiungere un buon livello di competenza linguistica e comunicativa e una solida preparazione 

nella lingua. 

L’attivazione di questo progetto innovativo riguarda obbligatoriamente gli studenti di tutte le classi.  

La finalità di tale percorso è il conseguimento delle Certificazioni Cambridge (KET - livello A2 del 

Quadro Comune di Riferimento Europeo per le lingue, PET - livello B1) 

Esame KET (Cambridge KEY) – classe I-II-III 

Esame PET (Cambridge Preliminary) – classe III 

Tale suddivisione non è comunque rigida e tassativa, perché l’esame può essere sostenuto da un 

allievo una volta raggiunto il livello corrispondente, indipendentemente dalla classe che frequenta. 

Le ore aggiuntive si svolgeranno al mattino o in orario pomeridiano, saranno svolte da un 

insegnante madrelingua e daranno ampio spazio alla pratica linguistica e all’affinamento delle 

strategie necessarie al superamento dell’esame Cambridge che gli studenti potranno sostenere, 

non obbligatoriamente, a fine anno scolastico (fine maggio o primi di giugno), in base al livello di 

preparazione raggiunto. Gli esami si effettueranno in sede, poiché la nostra scuola è riconosciuta 

ufficialmente, da diversi anni, dal Cambridge Language Assessment come Exam Preparation 

Centre. 

 

 

La Direzione Didattica 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PTOF  Scuola Secondaria di I Grado    S. Anna 2019-2022 

79 

 

ALLEGATO 7 
Documento riassuntivo esami Cambridge 

 

Classe prima:  

- preparazione all'esame Cambridge Flyers per i ragazzi che non provengono dalle nostre quinte 

elementari o che non hanno sostenuto l'esame l'anno scorso 

- preparazione all'esame Cambridge English Key for Schools KET per i ragazzi che hanno sostenuto 

già  l'esame Flyers l'anno scorso  

Cambridge English Key for Schools KET è una certificazione che dimostra l'abilità degli studenti di 

utilizzare l'inglese scritto e parlato quotidianamente a un livello base A2.   

 

Classe seconda:  

- preparazione all’esame KET for Schools, per gli alunni che non hanno sostenuto l'esame in prima 

media 

- inizio preparazione all’esame Cambridge English Preliminary for Schools PET 

per tutti gli alunni che hanno già sostenuto l'esame KET(richiede almeno due anni di lavoro) 

Cambridge English: Preliminary for Schools PET è una certificazione di livello intermedio B1.   

  

Classe terza: 

- tutti gli alunni dovrebbero aver sostenuto l'esame KET o, se così non fosse, sarebbe comunque bene 

darlo entro la fine della terza. 

- preparazione all’esame PET for Schools, che dimostra l'abilità degli studenti di comprendere e 

comunicare usando l'inglese scritto e parlato quotidianamente.  

Cambridge English: Preliminary for Schools PET è una certificazione di livello intermedio B1.  

L'esame PET può essere sostenuto al termine della terza media o in prima liceo, comunque sarebbe 

bene darlo entro la seconda liceo. 

 

 

La preparazione di questi esami avviene innanzitutto attraverso il potenziamento madrelingua inglese 

nelle due ore curricolari della mattinata. 

La Scuola Secondaria di I Grado propone anche dei corsi facoltativi pomeridiani per la preparazione di 

questi esami che non sono assolutamente obbligatori  

 

Durante i tre anni della scuola media  (e poi al liceo) l'insegnante curricolare e il madrelingua 

lavoreranno con un gruppo misto con livelli diversi quindi dovranno lavorare con attività comunicative 

diversificate e per tutti curando il percorso di preparazione di ognuno. La motivazione ad imparare e ad 

approfondire la lingua inglese è sempre da sostenere e potenziare, ancora di più quella di ragazzi che 
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stanno crescendo. E' chiaro che questo richiede tempo, grande pazienza, fiducia e adattabilità da parte 

di tutti insegnanti, alunni e genitori.  

Sostenere l'esame KET e PET nei tre anni della scuola media non è obbligatorio, ma consigliato per 

verificare i progressi fatti. Infatti, il parere dell'insegnante curricolare e del docente madrelingua sulla 

preparazione e sul livello raggiunto dagli allievi avranno un peso molto importante sulla decisione di 

dare l'esame e per avere un ampio margine di successo. 

 

Il Collegio Docenti 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PTOF  Scuola Secondaria di I Grado    S. Anna 2019-2022 

81 

 
 
ALLEGATO 8: Collaborazione con L’A.I.D. 
 
 

Progetto Laboratorio ImpariAMO al S.Anna AID a.s. 2018/2019 
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ALLEGATO 9:  a. Calendario Approfondimenti tematici primo quadrimestre  
                          b. Doposcuola e iniziativa DoGenti di gennaio 2019 

 
 

a.  

 

INCONTRI “ DOGENTI TRA I BANCHI DI SCUOLA” 
 
CALENDARIO DEGLI INCONTRI GIA’ FISSATI  

 

 
NOVEMBRE 
 
Martedì 13    “L’arte del cinema! Storia, trucchi e leggende” (dott. M. Vozza) 
Giovedì 15     “Conoscere e assistere i meno fortunati per vivere meglio” (dott. A. Minelli) 
Giovedì 22      “Guardando il cielo” (prof. F. Barberis) 
Martedì 27     “La bocca? Impariamo a tenerla pulita!!” (dott.ssa Galleano igienista dentale)                                                          
    
 
DICEMBRE 
 
Giovedì 6    “Attenti al lupo!” (dott. Reteuna) 
Giovedì 13   “Noi e il territorio: descrivere per progettare il mondo che ci circonda” 
 
 
ATTENZIONE 
 
Il calendario predisposto è in continuo aggiornamento, dopo le vacanze di Natale verrà compilato con gli incontri 
dei mesi successivi e ne daremo comunicazione 
 
Modalità di adesione: 
 
1. CONTINUATIVA: se si intende partecipare a tutti i martedì e i giovedì proposti del primo quadrimestre o solo 

i martedì o solo i giovedì scrivere a gabriella.bono@istituto-santanna.it  
2. SPORADICA: se si intende partecipare solo qualche volta, indicarlo il giorno precedente all’incontro di 

approfondimento scelto sul diario o scrivendo a gabriella.bono@istituto-santanna.it 
 
Ricordiamo che questi approfondimenti sono gratuiti, è solo necessario fornire il buono mensa. 
 

 
Per il Collegio Docenti  

Prof. Francesco Barberis 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:gabriella.bono@istituto-santanna.it
mailto:gabriella.bono@istituto-santanna.it
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b.  
 
 

CALENDARIO DOPOSCUOLA E INIZIATIVA DOGENTI TRA I BANCHI DI SCUOLA  
da Gennaio a Giugno 2019 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Iniziativa DoGenti: 
 

 Giovedì 17/01 : “L’esplorazione della Luna: 50 anni dall’allunaggio”  Dott. Aldo Bonomo 

 Lunedì 21/01  : “ Un racconto dell’Iliade”   Prof. Marco Sisto 

 Giovedì 31/01  : “ Come la tecnologia cambierà il lavoro”  Prof. Emilio Paolucci 
 
 
 

 

 

 
Mese di GENNAIO 2019: 

Doposcuola 

1 M Capodanno 

2 M  

3 G  

4 V  

5 S  

6 D Epifania 

7 L Prof. McKenna 

8 M Prof.ssa Affatato 

9 M  

10 G Prof.ssa Vai 

11 V Prof. Pezzini 

12 S  

13 D  

14 L Prof.ssa Ambrosini 

15 M Prof.ssa Negro 

16 M  

17 G Prof.ssa Bono 

18 V Prof.ssa Piovano 

19 S  

20 D  

21 L Prof.ssa Bertone 

22 M Prof. Barberis 

23 M  

24 G Prof.ssa Franza 

25 V Prof. McKenna 

26 S  

27 D  

28 L Prof. Cena 

29 M Prof.ssa Affatato 

30 M  

31 G Prof.ssa Franza 
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ALLEGATO 10:  
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “SANT’ANNA” 
 

           CALENDARIO SCOLASTICO 2018-2019           
 

  
 

SETTEMBRE  
 

 
Lunedì 10 ore 8.30 – 13.00 inizio lezioni 
 
Giovedì  20  ore 17.30  Incontro Genitori classi IA-IB-II-III (presentazione attività   
                                                          extrascolastiche ed elezione dei rappresentanti di classe) 
 
Venerdì 21  ore 8.15  Messa d’inizio anno (medie e liceo) 
 
 
Mercoledì 26 - Giovedì 27  Due giorni di convivenza della Scuola Media 
 
 

   
 

OTTOBRE 
 
Giovedì 4 ore 15.00      Collegio Docenti congiunto per Open Day (medie e liceo) 
 
Giovedì 11      ore 15.00             Collegio Docenti ( casi DSA e PDP) 
 
Sabato  27   15.00-18.00      Open Day 
 

 
 

NOVEMBRE 
 
Giovedì 1- Venerdì 2   Festività Tutti i Santi (ponte) 
 
Mercoledì  7 ore 17.00  Collegio Docenti 
 
Lunedì 12  ore 14.30-15.30 Consiglio di Classe I Media A 
  ore 15.30-16.00 Consiglio aperto ai Genitori Rappresentanti I Media A 
                        ore 16.00-17.00 Consiglio di Classe I Media B 
  ore 17.00-17.30 Consiglio aperto ai Genitori Rappresentanti I Media B 
 
 
Venerdì 16 
  ore 14.30-15.30 Consiglio di Classe II Media 
  ore 15.30-16.00 Consiglio aperto ai Genitori Rappresentanti II Media 
                       ore 16.00-17.00 Consiglio di Classe III Media 
  ore 17.00-17.30 Consiglio aperto ai Genitori Rappresentanti III Media 
 
 
Lunedì 26     ore 17.00-19.00          Colloqui Genitori Classi I Media A e B 
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Martedì 27   ore 17.00-19.00          Colloqui Genitori Classe II Media  
 
Giovedì  29    ore 17.00-19.00          Colloqui Genitori Classe III Media 
 

 
 

DICEMBRE 
 
Domenica 2   ore 9.00-12.00 Open Day 
 
Lunedì 10        ore 15.00                   Collegio Docenti 
 
Giovedì 20                  Festa di Natale e S.Messa 
 
24/12 – 6/01    Vacanze di Natale 

 
 

GENNAIO 2018 
 
Giovedì 10 ore 18.00-21.00 Open Day 
 
Venerdì 18 ore 16.30  Collegio Docenti (gita, uscite didattiche, valutazione e Due Giorni 
                                                           delle Medie) 
 

 

FEBBRAIO 
 
Venerdì 1          ore 14.45          Scrutinio I quadrimestre classi IA-IB-II-III Media 
 
 Lunedì 11 ore 16.30  Collegio Docenti per Due Giorni delle Medie 
 
Mercoledì 21    Festa Madre Enrichetta  (uscita ore 12 e sosp. attività pom.) 
 
Lunedì 25      ore 16.30                     Collegio Docenti I Ciclo 

 

MARZO 
 
02/03-05/03             Vacanze di Carnevale 
 
Giovedì 14 ore 15.00-16.00 Collegio Docenti  
  ore 16.00-16.45 Consiglio di Classe I Media A 
                       ore  16.45-17.30         Consiglio di Classe I Media B 
                       ore 17.30-18.15 Consiglio di Classe II Media 
  ore 18.15-19.00 Consiglio di Classe III Media 
 

 
 

APRILE  
 
Lunedì 8 ore 15.00-16.00         Collegio Docenti  
                       ore 16.00-19.00         Colloqui Genitori classi I Media A e B 
 
Martedì 9 ore 16.00-19.00 Colloqui Genitori classe II Media 
 



 

PTOF  Scuola Secondaria di I Grado    S. Anna 2019-2022 

87 

Giovedì 11    Giornata di Ritiro Spirituale per tutte le classi 
 
Venerdì 12 ore 16.00-19.00 Colloqui Genitori classe III Media 
 
Martedì 16       ore 16.30                  Collegio Docenti I Ciclo 
 
18/04 - 28/04    Vacanze di Pasqua e Festa della Liberazione (26 ponte) 
 
29/04-30/04                                       Viaggio di Istruzione 
 

 

MAGGIO 
 
Mercoledì 1    Festa dei Lavoratori 
 
Giovedì 9 – Venerdì 10  Due Giorni delle Medie   
   
 
Mercoledì 22              Giornata dello Sport 
 
Lunedì 13       ore 16.00                    Collegio Docenti (libri di testo, criteri valutazione, casi  
     problematici, festa fine anno) 
 

 
 

GIUGNO 
 
Lunedì  3                                           Festa di Fine Anno 
 
Venerdì 7                         Fine delle lezioni (uscita ore 13.00) 
 
Venerdì 7 ore 14.30             Scrutini Finali classi III – IA-IB – II Media 
 
Sabato 8 ore 11.00  Esposizione Tabelloni con Risultati Finali 

 
 
N.B. Eventuali modifiche o integrazioni al presente calendario saranno dovute a cause di forza 
maggiore e comunicate tempestivamente. 
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ALLEGATO 11 
 
 

La griglia di valutazione deliberata dal Collegio dei Docenti della Scuola Secondaria di I Grado in data 7 
novembre 2018 è la seguente: 
 

Voto e Descrittori 
3 

- Lavori consegnati in bianco 

- Rifiuto di verifica orale o pratica 

4 
- Conoscenze disciplinari molto lacunose 

- Carente acquisizione di competenze 

- Metodo di lavoro inadeguato 

5 
- Conoscenze disciplinari lacunose 

- Incerta acquisizione di competenze 

- Metodo di lavoro poco efficace 

6 
- Conoscenza essenziale dei contenuti disciplinari 

- Sufficiente acquisizione di competenze e capacità di esercitarle sotto la guida dell’insegnante 

- Accettabile metodo di lavoro 

7 
- Discreta conoscenza dei contenuti disciplinari 

- Sufficiente acquisizione di competenze e capacità autonoma di esercitarle 

- Accettabile metodo di lavoro 

8 
- Buona conoscenza dei contenuti disciplinari 

- Apprezzabile raggiungimento di competenze e capacità autonoma di esercitarle 

- Sicuro metodo di lavoro 

9 
- Ricche e approfondite conoscenze disciplinari 

- Sicura acquisizione di competenze e capacità autonoma e consapevole di esercitarle 

- Metodo di lavoro consolidato 

10 
- Ricche e approfondite conoscenze disciplinari 

- Sicura acquisizione di competenze e capacità autonoma e consapevole di esercitarle 

- Metodo di lavoro consolidato e ottima continuità 

- Consapevolezza critica e personalità brillante 
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ALLEGATO 12 
 
 

docente materia giorno ora ind. Mail

AMBROSINI Alessia Scienze motorie Mercoledì 13,00-14,00 alessia.ambrosini@istituto-santanna.it

AFFATATO Maria Carola Francese Venerdì 9,00-9,55 mariacarola.affatato@istituto-santanna.it

BARBERIS Francesco Scienze su appuntamento francesco.barberis@istituto-santanna.it

BERTONE Luisa Italiano Martedì 12,10-13,05 luisa.bertone@istituto-santanna.it

BONO Gabriella Italiano Lunedì 12,10-13,05 gabriella.bono@istituto-santanna.it

 BROGGI Chiara Storia-Geografia Lunedì 10,05-11,00 chiara.broggi@istituto-santanna.it

CAPPA Enzo Scienze motorie Mercoledì 10,05-11,00 enzo.cappa@istituto-santanna.it

CENA Andrea Religione Mercoledì 9,00-9,55 andrea.cena@istituto-santanna.it

FRANZA Fabiana Arte immag.-Tecnol. Giovedì 9,00-9,55 fabiana.franza@istituto-santanna.it

LONGO Maria Grazia Ed. Musicale Giovedì 9,00-9,55 mariagrazia.longo@istituto-santanna.it

Mc.KENNA Benedict Ingl. Lingua madre Lunedì 10,05-11,00 benedict.mckenna@istituto-santanna.it

NEGRO Annamaria Matem-Scienze Mercoledì 11,00-11,50 annamaria.negro@istituto-santanna.it

PIOVANO Federica Inglese Mercoledì 12,10-13,05 federica.piovano@istituto-santanna.it

TESTA Sabrina Storia-Geografia Martedì 10,05-10,55 sabrina.testa@istituto-santanna.it

I colloqui  si verificano su appuntamento utilizzando la mail dei Docenti, della Segreteria  
didattica o il diario del proprio figlio/a

ORARIO RICEVIMENTO DOCENTI - Scuola Media
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ALLEGATO 13 
 
 

PLANNING USCITE DIDATTICHE 
SCUOLA SECONDARIA di I GRADO S. ANNA 2018-19 

 
 

classi 1^A e classe 1^B 
 

26-27 settembre 2018 Due giorni di convivenza Pragelato 

25 settembre 2018 Spettacolo al teatro Nuovo 

17 dicembre 2018 Giornata di prevenzione dal tema IO MI MUOVO E TU? 
Organizzata dall’associazione PADEL Torino 

20 dicembre 2018 
Ore 18.00 

Festa di Natale 

Marzo (data da 
definire)  

Laboratorio in Lingua inglese IMPARIAMO A FARE IL 
GELATO in collaborazione con Marchetti  

11 aprile 2019 Ritiro spirituale per Pasqua 

29-30 aprile 2019 Gita di classe 

9-10 maggio 2019 Due giorni delle medie 

22 maggio 2019 Giornata dello sport 

Maggio (data da 
definire) 

Visita al castello medievale del Valentino e ai giardini con 
laboratorio didattico 

Maggio (data da 
definire) 

Laboratorio di scrittura medioevale presso i locali della scuola 

Dopo Pasqua  Laboratorio robot-coop progetto Combo della fondazione 
Agnelli 

3 giugno 2019 Festa di fine anno 

 
 

Uscite didattiche classe II^ sez. unica 
 

26-27 settembre 2018 Due giorni di convivenza Pragelato 

17 dicembre 2018 Giornata di prevenzione dal tema IO MI MUOVO E TU? 
Organizzata dall’associazione PADEL Torino 
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20 dicembre 2018 
Ore 18.00 

Festa di Natale 

1 febbraio 2019 Spettacolo teatrale Canterville ghost  presso San Giovanni 
Bosco 
 

Febbraio (data da 
definire) 

Visita Sermig e merenda dei popoli 

Marzo (data da 
definire)  

Museo Pietro Micca 

11 aprile 2019 Ritiro spirituale per Pasqua 

29-30 aprile 2019 Gita di classe 

9-10 maggio 2019 Due giorni delle medie 

22 maggio 2019 Giornata dello sport 

Dopo Pasqua  Laboratorio robot-coop progetto Combo della fondazione 
Agnelli 

3 giugno 2019 Festa di fine anno 

 
 

Uscite didattiche classe III^ sez. unica 
 

26-27 settembre 2018 Due giorni di convivenza Pragelato 

24 ottobre 2018 Nell’ambito della settimana della scuola indetta dalla diocesi  
LA PACE INCANTA 

22 novembre 2018 Elisir d’amore presso il teatro Regio 

17 dicembre 2018 Giornata di prevenzione dal tema IO MI MUOVO E TU? 
Organizzata dall’associazione PADEL Torino 

20 dicembre 2018 
Ore 18.00 

Festa di Natale 

1 febbraio 2019 Spettacolo teatrale Canterville ghost  presso San Giovanni 
Bosco 
 

Febbraio (data da 
definire) 

Visita Sermig e merenda dei popoli 

11 aprile 2019 Ritiro spirituale per Pasqua 

29-30 aprile 2019 Gita di classe 
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9-10 maggio 2019 Due giorni delle medie 

22 maggio 2019 Giornata dello sport 

3 giugno 2019 Festa di fine anno 

 
Ancora da decidere un’ulteriore uscita tra le seguenti: 

 visita al museo della resistenza 

 visita alla mostra Camera Pop – la fotografia nella pop art di Warhol, Schifano &Co  
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ALLEGATO 14 
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ALLEGATO 15 
 
 

TURNI ASSISTENZA INTERVALLI   -  Scuola Media 2018-2019 
 
 

  CORRIDOI         ANDRONE CORTILE 

 

LUNEDI’ 

 

9.55-
10.05 

 

PIOVANO(corr.lungo) 

BONO(corr.corto) 

  

11.55-
12.10 

 

BERTONE(corr.corto) 

TESTA(corr.lungo) 

NEGRO FRANZA 

 

MARTEDI’ 

 

9.55-
10.05 

 

LONGO(corr.lungo) 

            BROGGI(corr.corto) 

  

11.55-
12.10 

 

BONO(corr.corto) 

NEGRO(corr.lungo) 

AFFATATO TESTA 

 

MERCOLEDI’ 

 

9.55-
10.05 

 

CAPPA(corr.lungo) 

FRANZA(corr.corto) 

  

11.55-
12.10 

 

CENA(corr.lungo) 

PIOVANO(corr.lungo) 

McKENNA CAPPA 

 

GIOVEDI’ 

 

9.55-
10.05 

 

BONO(corr.lungo) 

NEGRO(corr.corto) 

  

11.55-
12.10 

 

Sr.ROSAMARIA(corr.corto) 

LONGO(corr.lungo) 

BERTONE McKENNA 

 

VENERDI’ 

 

9.55-
10.05 

 

 TESTA(corr.corto) 

BROGGI(corr.lungo) 

  

11.55-
12.10 

 

FRANZA (corr.corto) 

BONO(corr.lungo) 

NEGRO PIOVANO 

N.B.  Sr. Rosamaria NON SEMPRE  sarà presente nel corridoio CORTO nel SECONDO intervallo.  
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ALLEGATO 16 
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ALLEGATO 17 
 
Situazione anni scolastici   2019-20  e 2020-21 
 

 calendario scolastico https://www.istituto-santanna.it/calendario-scolastico-media/ 

 orario scolastico https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-
content/uploads/2020/09/orario_medie_20_21.pdf 

 protocollo sintetico ripresa in sicurezza attività didattica per emergenza covid-19 https://www.istituto-
santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/09/protocollo_media_sanna_ripresa.pdf 

 nuovo patto di corresponsabilità emergenza pandemica https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-
content/uploads/2020/09/patto_di_responsabilita_reciproca_s_anna.pdf 

 orari video-lezioni in locdawn https://www.istituto-santanna.it/orario-video-lezioni-media/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.istituto-santanna.it/calendario-scolastico-media/
https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/09/orario_medie_20_21.pdf
https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/09/orario_medie_20_21.pdf
https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/09/protocollo_media_sanna_ripresa.pdf
https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/09/protocollo_media_sanna_ripresa.pdf
https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/09/patto_di_responsabilita_reciproca_s_anna.pdf
https://www.istituto-santanna.it/torino/wp-content/uploads/2020/09/patto_di_responsabilita_reciproca_s_anna.pdf
https://www.istituto-santanna.it/orario-video-lezioni-media/
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Allegato 18 
 

L’istituto svolge i compiti previsti dalla normativa in materia di salute e sicurezza del lavoro 
in particolare secondo i dettami del D.Lgs. 81/08 e del D.M. 26 agosto 1992 in materia di 
prevenzione incendi negli edifici scolastici. 

 

Le responsabilità riguardanti la sicurezza sono in capo al Datore di Lavoro. 
 

La scuola è dotata del Documento di Valutazione del Rischio il cui aggiornamento è curato 
periodicamente dal Servizio di Prevenzione e Protezione composto dal Datore di Lavoro, 
dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e dal Rappresentante 
dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). 

 
L’incarico di RSPP è svolto da consulente esterno in possesso dei requisiti di 
qualificazione e formazione previsti dal D.Lgs. 195/03. 

 
Il Datore di Lavoro ha nominato le figure di Addetto al Servizio di Prevenzione e 
Protezione, Addetto Antincendio e Addetto al Primo Soccorso come previsto dal D.Lgs. 
81/08 

 
Ogni edificio è dotato di piano di evacuazione con individuazione degli incarichi previsti e 
vengono effettuate almeno due prove di evacuazione ogni anno che coinvolgono l’intera 
utenza. Ciascuno è informato dei propri compiti e del comportamento da tenere in caso di 
emergenza 

 


